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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Il Dirigente Scolastico LENTINIO Maria Pia 

MATERIE 
 
DOCENTI 

Italiano GALLESE Alessandra 

Storia VALENTE Manuela 

Inglese ZAINO Antonella 

Matematica ACCIAVATTI Cristiano 

Religione DI STEFANO Simone 

Elettronica ed Elettrotecnica GRASSADONIA Salvatore 

I.T.P. Elettronica ed Elettrotecnica SILVESTRI Daniele 

Sistemi Automatici DE SANCTIS Antonio 

I.T.P. Sistemi Automatici SILVESTRI Daniele 

Tecnologie e progettazione dei sistemi elettronici GRASSADONIA Salvatore 

I.T.P. T.p.s.e.e. SILVESTRI Daniele 

Scienze motorie e sportive MARCHIONNI Federico 

Sostegno CRESCENZI Francesco 

Sostegno MOSCA Rita 

 
 

Rappresentanti degli Studenti OMISSIS 

Rappresentante dei Genitori OMISSIS 

Docente Coordinatore DE SANCTIS Antonio 

 



 



 
2. PROFILO DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

La nostra visione è quella di una scuola che guardi alla complessità sociale, alla dimensione 
relazionale, alla richiesta di formazione, all'ascolto dei bisogni delle studentesse e degli studenti. La 
realizziamo con percorsi di insegnamento/apprendimento efficaci, motivanti, a misura di studente e di 
alto profilo tecnico, scientifico e umanistico, per formare cittadini attivi in una dimensione globale (locale 
e globale). 

Le metodologie scelte promuovono lo sviluppo delle competenze di ciascuno e si ispirano ai principi 
della didattica laboratoriale: analisi e soluzione di problemi di realtà, attività strutturate per progetti ed 
obiettivi, collaborazioni efficaci con il mondo del lavoro. 

L’I.I.S. Volta è una presenza radicata sul territorio e attenta alle sue istanze, con lo sguardo rivolto al 
mondo, aperta alle diversità e alle contaminazioni. Agli alunni chiediamo curiosità e versatilità, desiderio 
di sperimentare e verificare ciò che si apprende e di utilizzare consapevolmente le nuove tecnologie. 

Nella nostra scuola sono presenti: 

● l’Istituto Tecnico - settore tecnologico; 
● il Liceo Scientifico - opzione scienze applicate; 
● il Liceo Scientifico - opzione sportivo. 

Per l’Istituto Tecnico abbiamo i seguenti indirizzi: 

● Meccanica, meccatronica ed energia; 
● Elettronica ed elettrotecnica; 
● Informatica e telecomunicazioni; 
● Chimica, materiali e biotecnologie; 
● Trasporti e logistica. 

L’Istituto, con i suoi ampi spazi, si sviluppa su 32.000 mq su cui insistono 6 palazzine e 3 edifici 
adibiti ad aree laboratoriali con un totale di 26 laboratori di chimica, biotecnologie ambientali, 
informatica e telecomunicazioni, meccanica, elettronica, elettrotecnica, fisica, robotica e 
automazione, disegno e progettazione, logistica, scienze della navigazione, oltre ad aule 
multimediali, laboratori multidisciplinari e un laboratorio musicale. La scuola è inoltre dotata di una 
piscina coperta a 5 corsie, una palestra, due campetti esterni polifunzionali, una pista di atletica, una 
pista per il salto in lungo e aree verdi. All’interno del complesso scolastico, nella seconda parte 
dell’a.s. 2024/2025, è stato realizzato un ulteriore spazio laboratoriale di 500 mq, il cosiddetto 
FaVoLab, che rappresenta il luogo dell’innovazione e della tradizione, con al suo interno un 
laboratorio di falegnameria, di lavorazione della ceramica, un planetario per esplorare la volta 
celeste e uno spazio ampio con strumentazioni innovative per lo scambio di buone pratiche e la 
crescita professionale condivisa, dove incontrarsi per individuare, progettare ed edificare un’idea.  
L’Istituto, infine, da qualche anno dispone anche di un plesso staccato con 15 aule e 3 laboratori. 
Entrambe le sedi sono facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici (treno e autobus) in orari 
compatibili con le attività didattiche. 

 
 
 
 



3. PROFILO DELLO STUDENTE 
  

3.1. Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
 
Il Diplomato in ELETTRONICA ed ELETTROTECNICA, a conclusione del percorso quinquennale, 
consegue competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica: 
 
● utilizza il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei 
vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 
● stabilisce collegamenti fra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 
● utilizza gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente 
● utilizza e produce strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
● padroneggia la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi; 
utilizza i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali, a livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 
● utilizza il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 
● identifica ed applica le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
● redige relazioni tecniche e documenta le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 
● individua ed utilizza gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
Nell’indirizzo sono previste le articolazioni Elettronica– Elettrotecnica - Automazione, nelle quali il profilo 
viene orientato e declinato. Nell’articolazione “Elettronica” pertanto si conseguono competenze 
specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle 
macchine elettriche; della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, 
dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di 
distribuzione. Dunque al termine del percorso di studi il diplomato in Elettronica è in grado di: 
 
● operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed 
elettronici complessi 
● sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, 
apparecchi e apparati elettronici 
● utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato 
● integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione 
industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione 
e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione 
● intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro 
controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla 
sicurezza 
● nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella 
tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione 
produttiva delle aziende. 



 

3.2. Il Piano di studi 

 

 
 

3.3. Elenco degli alunni 
 

N. COGNOME e Nome Eventuale ripetenza 

(Sì, no, in quale classe e se 
nel nostro Istituto) 

1 OMISSIS OMISSIS 

2 OMISSIS OMISSIS 

3 OMISSIS OMISSIS 

4 OMISSIS OMISSIS 

 
3.4. Commissione d’esame – Docenti interni 

 

DOCENTE MATERIA 

DE SANCTIS Antonio Sistemi Automatici 

GRASSADONIA Salvatore 
Tecnologie e progettazione dei 
sistemi elettronici 

ZAINO Antonella Inglese 



 
 

3.5. Presentazione della classe     
OMISSIS  

3.6.  DOCENTI del Consiglio di classe    

DISCIPLINA DOCENTE Classe 3^ Classe 4^ Classe 5^ 

Italiano GALLESE 

Alessandra 

RICCARDI 

Marianna 

RICCARDI 

Marianna 

Sì 

Storia VALENTE 

Manuela 

SILVANO 

Stefania 

SILVANO 

Stefania 

Sì 

Inglese ZAINO 

Antonella 

PAGLIARA 

Daniela 

KULLA Olivera Sì 

Matematica ACCIAVATTI 

Cristiano 

PELUSI Piero 

(MAT) DE 

PETRIS e 

Renato (Compl) 

PELUSI Piero 

(MAT) e 

MARGANI Ilaria 

(Compl) 

Sì 

Religione DI STEFANO 

Simone 

BOSCO 

Domenico 

BOSCO 

Domenico 

Sì 

Elettronica ed 

Elettrotecnica 

GRASSADO

NIA Salvatore 

TATASCIORE 

Fabio 

TATASCIORE 

Fabio 

Sì 

I.T.P. Elettronica 

ed Elettrotecnica 

SILVESTRI 

Daniele 

Sì Sì Sì 

Sistemi 

Automatici 

DE SANCTIS 

Antonio 

DI CIOCCIO 

Rocco 

Sì Sì 

I.T.P. Sistemi 

Automatici 

SILVESTRI 

Daniele 

Sì Sì Sì 

Tecnologie e 

progettazione dei 

sistemi elettronici 

GRASSADO

NIA Salvatore 

DI CIOCCIO 

Rocco 

Sì Sì 

I.T.P. Tecnologie 

e progettazione 

dei sistemi 

elettronici 

SILVESTRI 

Daniele 

Sì Sì Sì 

Scienze motorie 

e sportive 

MARCHIONN

I Federico 

Sì CALENDI 

Stefania 

Sì 



Sostegno CRESCENZI 

Francesco 

LA ROSA 

Concetta 

PACE Maria 

Lucia 

Sì 

Sostegno MOSCA Rita Sì Sì Sì 

 

3.7. Interazione tra le componenti del Consiglio di Classe 

OMISSIS 

3.8. Corso CLIL – Disciplina (O.M. 67 del 31/03/2025 art. 10, comma 1): 

 

Titolo del 
percorso 

Lingua Disciplina Numero ore Competenze 
acquisite 

  
   

  
   

 

3.9. Attività curriculari ed extracurriculari – Ampliamento dell’Offerta Formativa (O.M. 67 del 
31/03/2025, art. 10, comma 2) 

 

Gli alunni hanno partecipato alle seguenti attività: 

(eventuali certificati sono da allegare al presente documento) 

1. Uscita didattica per il cinema per visione del film “Il campo di battaglia” (25/10/2024); 

2. Incontri Under Community; 

3. Visita alla mostra " Qualcosa di nuovo sul fronte occidentale" presso la Fondazione Pescara 
Abruzzo " di Pescara (14/3/2025); 

4. Incontro Ingegneria dell’Informazione con UNIVAQ (in Agorà) (26/3/2025); 

5. Orientamento sull’automazione in Agorà (7/4/2025); 

6. Orientamento con ITS MOST in Agorà (28/4/2025); 

4.CREDITO SCOLASTICO NEL SECONDO BIENNIO 
 

 

N. 

 

COGNOME  e  NOME 

Credito 
scolastico 

3° ANNO 

Credito 
scolastico 

4° ANNO 

Somma Crediti 

1 OMISSIS    

2 OMISSIS    

3 OMISSIS    

4 OMISSIS    



I precedenti crediti sono stati calcolati ai sensi dell’ All. A (di cui all'articolo 15, comma 2 del d.lgs. 
62/2017) 

 
Media dei voti 

Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito V anno 

M < 6  - - 7 - 8 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6< M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7< M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8< M ≤ 9 10 -11 11 - 12 13 - 14 

9< M ≤ 10 11 -12 12 - 13 14 - 15 
 
 
5. VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL’ESAME DI STATO 
 

5.1.  Prima prova scritta: simulazione e griglia 

Per quanto concerne la prima prova scritta il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017 e dell’ O.M. 67 del 31/03/2025, art.17 comma 1, art. 19, 
in cui è specificato che la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana […] nonché le 
capacità espressive, logico - linguistiche e critiche del candidato. 

Per quanto concerne la prima prova scritta dei candidati con disabilità e disturbi specifici di 
apprendimento, inoltre, il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 
62 del 2017 e dagli articoli 24 e 25 dell’O.M. n 67 del 31/03/2025. 

È stata svolta una simulazione specifica in data 27 marzo 2025. 

Per la valutazione della simulazione della prima prova scritta il Consiglio di Classe ha elaborato delle 
griglie sulla base del quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21/11/2019.  (Inserire griglie)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Valutazione prova scritta TIPOLOGIA TESTUALE  A 

 



 

Valutazione complessiva in decimi :      __________ : 10 = _________/10      
Valutazione complessiva in ventesimi : __________ : 5  =  _________/20   



Valutazione prova scritta  TIPOLOGIA  TESTUALE   B  (Analisi e produzione di un testo 
argomentativo: richiesta di interpretazione/comprensione, presenza di documenti). 

 



 
 
Valutazione complessiva inok decimi :      __________ : 10 = _________/10      
Valutazione complessiva in ventesimi : __________ : 5  =  _________/20   



Valutazione prova scritta  TIPOLOGIA TESTUALE  C  (Riflessione critica di carattere espositivo - 
argomentativo su tematiche di attualità) 
 

 



 
Valutazione complessiva in decimi :      __________ : 10 = _________/10      
Valutazione complessiva in ventesimi : __________ : 5  =  _________/20   



 
5.2. Seconda prova scritta: simulazione e griglia 

Per quanto concerne la seconda prova scritta il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito 
ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. 62/2017 e dell’O.M. n. 67 del 31/03/2025, art.17 comma 1, art. 
20, in cui è specificato che la seconda prova scritta si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 
pratica […], ha per oggetto la/le disciplina/e caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le 
conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello 
studente dello specifico indirizzo. […]  

Per quanto concerne la seconda prova scritta dei candidati con disabilità e disturbi specifici di 
apprendimento, inoltre, il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 
62 del 2017 e dagli articoli 24 e 25 dell’O.M. n 67 del 31/03/2025. 

È stata svolta una simulazione specifica in data 29 aprile 2025. 

Per l’anno scolastico 2024/2025, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 
studio […] sono individuate dal d.m. del 28 gennaio 2025, n. 13 (O.M. n. 67 del 31/03/2025, art. 20 
comma 2) e le sue caratteristiche sono indicate nei quadri di riferimento adottati con d.m. 769 del 2018 i 
quali contengono […] per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi 
della prova. 

 

Per la valutazione della simulazione della seconda prova scritta il Consiglio di Classe ha elaborato delle 
griglie di seguito riportate: 

(Inserire griglia) 

Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 

 
Indicatore (correlato agli obiettivi della 

prova) 

Punteg

gio max 

per 

ogni 
indicato

re 

(totale 

20) 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

5 

Padronanza delle competenze tecnico-professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche proposte e alle metodologie utilizzate nella 
loro risoluzione. 

 
 

8 

Completezza nello svolgimento della traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 
degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti. 

4 

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare   le informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 
3 

 



 
Indicatore 

(Correlato agli obiettivi della 
prova) 

Punteggio 
max per 

ogni 
indicatore 
(totale 20) 

 
Livello 

valutazio
ne 

 
Puntegg

io 

 
Punti 

Indicat
ore 

 
Padronanza delle conoscenze
 disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina. 

 

5 

non raggiunto 1-2  
base 3 

intermedio 4 

avanzato 5 

Padronanza delle competenze tecnico- 
professionali specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e comprensione dei 
casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie utilizzate nella 
loro risoluzione. 

 
 
 

 
8 

 
non raggiunto 

 
0-1 

 

 
base 

 
2-3 

 
intermedio 

 
4-6 

 
avanzato 

 
7-8 

 
 
Completezza nello svolgimento della 
traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 
degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti. 

 
 
 
 

4 

 
non raggiunto 

 
0-1 

 

 
base 

 
2 

 
intermedio 

 
3 

 
avanzato 

 
4 

 
Capacità di argomentare, di collegare e di 
sintetizzare le informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 
diversi linguaggi specifici. 

 
 
 
 

3 

 
non raggiunto 

 
0 

 

 
base 

 
1 

 
intermedio 

 
2 

 
avanzato 

 
3 

PUNTI 
 

/20 
 

VOTO IN DECIMI:               (punti in ventesimi) * 10/20 = /10 

Esplicitazione descrittori e livelli della seconda prova scritta 
 

LIVELLI 
 
 
INDICATORI 

 
NON 

RAGGIUN
TO 

 
BA
SE 

 
INTERMEDIO 

 
AVANZATO 

 
Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina. 

Dimostra 
conoscenze 
scarse e/o 
frammentarie 
degli argomenti 
fondamentali 
della disciplina. 

Conosce gli 
argomenti 
essenziali della 
disciplina. 

Mostra 
conoscenze 
discrete e 
abbastanza 
dettagliate dei 
vari argomenti. 

Dimostra di 
possedere 
conoscenze 
ampie, chiare e 
approfondite su 
ogni argomento. 



Padronanza delle 
competenze tecnico- 
professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 
obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 
all’analisi e 
comprensione dei casi 
e/o delle situazioni 
problematiche proposte 
e alle metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione. 

Formula 
ipotesi non 
sempre 
corrette. 
Comprende 
parzialmente i 
quesiti proposti 
e utilizza 
metodologie 
non sempre 
adeguate alla 
loro soluzione. 

Formula 
ipotesi 
sostanzialme
nte corrette. 
Comprende i 
quesiti del 
problema e 
utilizza 
metodologie 
adeguate alla 
loro soluzione. 

Vengono 
formulate ipotesi 
corrette. 
Comprende i 
quesiti del 
problema e 
utilizza le 
metodologie più 
efficaci alla loro 
soluzione 
dimostrando una 
buona 
padronanza delle 
competenze 
tecnico pratiche. 

Vengono 
formulate ipotesi 
corrette ed 
esaurienti. 
Comprende i 
quesiti del 
problema e 
utilizza in modo 
critico 
metodologie 
originali per la 
loro soluzione 
dimostrando 
un'ottima 
padronanza delle 
competenze 
tecnico pratiche. 

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli 
elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti. 

La traccia è 
svolta 
parzialmente. 
I calcoli sono 
spesso errati 
sia 
nell’impostazion
e che nello 
svolgimento. Gli 
schemi sono 
quasi tutti errati. 

La traccia è 
svolta nelle sue 
linee essenziali. 
I calcoli non 
sono sempre 
impostati 
correttamente 
e/o a volte 
contengono 
errori nei 
risultati. Errori 
gravi possono 
sussistere nelle 
unità di misura. 
Gli schemi 
non sono 
sempre 
corretti. 

La traccia è 
svolta in modo 
completo. I 
calcoli sono 
impostati e svolti 
con qualche 
errore. Corrette 
le unità di 
misura. Gli 
schemi 
possono 
presentare 
qualche 
imprecisione. 

La traccia è svolta 
in modo 
esaustivo. I calcoli 
sono impostati e 
svolti in maniera 
corretta. 
Corrette le unità 
di misura. Gli 
schemi sono 
completi e 
corretti o con 
qualche lieve 
imprecisione. 

 

 
Capacità di 
argomentare, di 
collegare e di 
sintetizzare le 
informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

Il procedimento è 
illustrato in 
maniera 
scarsamente 
comprensibile ed 
è poco chiaro. 
Le 
informazioni 
sono parziali 
e 
frammentate. 
Non utilizza 
con 
pertinenza i 
linguaggi 
specifici. 

Il procedimento è 
illustrato in 
maniera 
comprensibile. 
Le informazioni 
sono complete e 
organizzate in 
modo abbastanza 
ordinato. 
Utilizza 
con 
sufficient
e 
pertinenza i 
linguaggi 
specifici. 

Il procedimento 
è ben illustrato. Il 
lavoro è 
presentato in 
maniera precisa. 
Le informazioni 
sono complete e 
opportunamente 
collegate tra 
loro. Utilizza con 
pertinenza i 
linguaggi 
specifici. 

Il procedimento è 
illustrato in 
maniera 
dettagliata. Il 
lavoro è 
presentato in 
maniera critica. 
Le informazioni 
sono complete e 
opportunamente 
collegate tra loro. 
Utilizza con 
notevole 
pertinenza i 
linguaggi specifici. 

 

 

 

 

 



 

5.3. Colloquio orale: simulazione e griglia 

Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dall’O.M. n. 
67 del 31/03/2025, art. 22 ed ha svolto una simulazione specifica in data: NON ancora svolto, si 
prevede di svolgerlo successivamente al 15 maggio 2025. 

Per la valutazione della simulazione del colloquio d’esame il Consiglio di Classe, sulla base dei quadri di 
riferimento ministeriali, ha utilizzato la griglia sotto riportata. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (All. A all’O.M. n. 67 del 31/03/2025): 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livel
li 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizion
e dei 
contenuti e 
dei metodi 
delle 
diverse 
discipline 
del 
curricolo, 
con 
particolare 
riferimento a 
quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in 
modo non sempre appropriato. 

1.50 – 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 

3 – 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro 
metodi. 

4 – 
4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in 
maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i loro metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenz
e acquisite 
e di 
collegarle 
tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite con difficoltà e in modo stentato 

1.50 – 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le 
discipline 

3 – 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata 

4 – 
4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita 

5 

Capacità di 
argomentar
e in maniera 
critica e 
personale, 
rielaborando 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico 

0.50 – 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 
personali solo a tratti e solo in relazione a specifici 
argomenti 

1.50 – 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche 3 – 3.50 



i contenuti 
acquisiti 

e personali, con una corretta rielaborazione dei 
contenuti acquisiti 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti 

4 – 
4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate 
argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 
originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
con 
specifico 
riferimento 
al linguaggio 
tecnico e/o 
di settore, 
anche in 
lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un 
lessico inadeguato 

0.5  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 
adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un 
lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale 
e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore 

2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensi
one della 
realtà in 
chiave di 
cittadinanz
a attiva a 
partire 
dalla 
riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa 
in modo inadeguato 

0.5  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a 
partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con 
difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà 
sulla base di una corretta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà 
sulla base di una attenta riflessione sulle proprie 
esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della 
realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole 
sulle proprie esperienze personali 

2.50 

 
Punteggio totale della prova 

 

 
 

  La Commissione Il Presidente 
  

 
 

  
 

  
 

 



6. IL COLLOQUIO 

Il colloquio, secondo quanto disciplinato all’art.17, comma 9 del d.lgs. n. 62 del 2017 e dall’art. 22 
all’O.M. n. 67 del 31/03/2025, accerterà il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale 
della studentessa o dello studente (PECUP). 

A tal fine, verrà proposto al candidato di analizzare un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 
un problema coerente con il presente documento, attinente alle Indicazioni Nazionali per i Licei e alle 
Linee Guida per gli istituti tecnici, per dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle 
singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra 
loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera (Art 22, 
comma 3, e comma 2 lett. a dell’O.M. n 67 del 31/03/2025). 
 
Nell'ambito del colloquio, il candidato esporrà, inoltre, mediante una breve relazione o un elaborato 
multimediale, le esperienze svolte nell'ambito dei PCTO/attività assimilabili, previsti dal d.lgs. n. 77 del 
2005, e così ridenominati dall'art. l, co. 784, della l. 30 dicembre 2018, n. 145, con riferimento al 
complesso del percorso effettuato, (Art 22, comma 2 lett. b dell’O.M. n 67 del 31/03/2025). 
Inoltre, nel corso del colloquio il candidato dovrà anche dimostrare di aver maturato le competenze di 
Educazione civica, come definite nel curricolo d’istituto (Art 22 comma 2 lett. c dell’O.M. n 67 del 
31/03/2025) e come enucleate all’interno delle singole discipline. 
Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL), veicolata in 
lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 
disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame quale commissario interno (Art. 22, 
comma 6 dell’O.M. n 67 del 31/03/2025). 
Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017 (Art. 22, comma 7 dell’O.M. n 67 del 31/03/2025) e 
dagli articoli 24 e 25 dell’O.M. n 67 del 31/03/2025. 
 

6.1 Eventuali simulazioni di Percorsi Interdisciplinari (O.M. n. 67 del 31/03/2025, art. 10 
comma 1 e art. 22, comma 2, lettera a, comma 3 e comma 5) 

I percorsi partiranno dall’individuazione di un problema/progetto caratterizzante 
l’indirizzo, considerando le competenze del PECUP.  Hanno lo scopo di riflettere 
sull’importanza della capacità analitica, promuovendone lo sviluppo e l’approfondimento in diversi 
ambiti disciplinari. Il materiale proposto è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali 
caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. L’intento è quello di 
spronare la riflessione sulla natura complessa del sapere e su come sia indispensabile 
approfondire la propria capacità di analisi in ambiti disciplinari diversi, per acquisire competenze 
utili e spendibili nel mondo degli studi superiori e del lavoro. 

 

6.1.1 Percorso 1 

Percorso Competenze 
Pecup 

Disciplina Contenuti Materiali 

LA  ITALIANO D'ANNUNZIO, PASCOLI  



COMUNICAZIONE SISTEMI CATENA DI ACQUISIZIONE DATI  

STORIA COMUNICAZIONE DURANTE I REGIMI 
TOTALITARI 

 

ELETTRONICA CIRCUITI DI CONDIZIONAMENTO  

INGLESE THE TRANSFORMER  

TPSEE 

 

TEOREMA DI SHANNON-NYQUIST  

MATEMATICA Studio di funzione  

 

6.1.2 Percorso 2 

Percorso Competenze 
Pecup 

Disciplina Contenuti Materiali 

PROGRESSO SCIENTIFICO 
XX SECOLO  

 ITALIANO POSITIVISMO, NATURALISMO, 
VERGA, PASCOLI, D’ANNUNZIO, 
PIRANDELLO 

 

SISTEMI CONVERSIONE ANALOGICO-
DIGITALE 

 

STORIA LA BELLE EPOQUE, ITALIA 
GIOLITTIANA 

 

ELETTRONICA I TRASDUTTORI  

INGLESE MICROPROCESSORS  

TPSEE 

 

SENSORI  

MATEMATICA INTEGRALE DEFINITO   

 

6.1.3 Percorso 3 

Percorso Competenze 
Pecup 

Disciplina Contenuti Materiali 

AMPLIFICATORI DI 
SEGNALE  

 ITALIANO FUTURISMO E D’ANNUNZIO  

SISTEMI RISPOSTA IN FREQUENZA  



STORIA EVOLUZIONE MEZZI BELLICI TRA IL 
PRIMO E SECONDO CONFLITTO 
MONDIALE 

 

ELETTRONICA AMPLIFICATORI OPERAZIONALI  

INGLESE AUTOMATION AT WORK  

TPSEE 

 

ELETTRONICA DI POTENZA  

MATEMATICA Decibel e Logaritmi  

 

6.2 Percorsi per le Competenze Trasversali per l’Orientamento (ex ASL) (art. 10, comma 2, e art. 
22, comma 2, lett. b sempre dell’O.M. n 67 del 31/03/2025): 

Breve presentazione dell’esperienza relativa ai Percorsi per le Competenze Trasversali per 
l’Orientamento:  

La classe ha avuto due docenti tutor per queste attività, ovvero il prof. Fabio Tatasciore, che ha svolto 
l’incarico negli anni scolastici 2022/23 e 2023/24, e il prof. Daniele Silvestri, subentrato per l’anno 
scolastico in corso. Tutti gli alunni hanno raggiunto l’obiettivo minimo delle 150 ore, soprattutto grazie 
allo svolgimento di  diversi corsi on-line messi a disposizione dal portale EDUCAZIONE DIGITALE. 
Grazie ad esso è stato possibile dare agli studenti la libertà di scegliere in autonomia quali corsi seguire 
e quando seguirli, andando incontro, quindi, sia ai loro interessi che alla loro disponibilità in termini di 
tempo. 

Lo studente Ciaccio, unitosi alla classe solo all’ultimo anno poiché ripetente, ha svolto un percorso 
differente rispetto agli altri studenti, grazie al quale ha avuto anche la possibilità di fare uno stage 
aziendale durante l’a.s. 2022/23, attività cardine dei PCTO. 

Titolo del 

Percorso/Stage 

Periodo  Durata 
individual

e 

 

Disciplin
e 

coinvolte 

Luogo di 
svolgimento e/o 

Modalità di 
svolgimento 

Formazione generale in materia di sicurezza 
sul lavoro 

2022/23 4 tutte in presenza 

Educazione finanziaria prof. D. Orlini 2022/23 20 tutte in presenza 

Ore Orientamento riconosciute ai fini PCTO 2023/24 32 tutte in presenza 

Incontro con Luxottica-Barberini 2023/24 2 

TPSEE 

ELE 

SIS 

in presenza 

presso l’Istituto 

Incontro con Fameccanica 2023/24 2 

TPSEE 

ELE 

SIS 

in presenza 

presso l’Istituto 



Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

BPER, La Banca del Futuro 
2024/25 20 tutte 

On-line, vi hanno 
partecipato 3 

studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

CISALFA, Sport come Benessere 
2024/25 15 tutte 

On-line, vi hanno 
partecipato 2 

studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

COCA-COLA, Youth Empowered, 

E-Learning 

2024/25 20 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 3 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

COCA-COLA, Youth Empowered, 

Video lezione 

2024/25 5 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 3 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

MITSUBISHI ELECTRIC, Mentor Me 

Climatizzazione 

2024/25 10 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 3 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

MITSUBISHI ELECTRIC, Mentor Me 

Corporate Social Responsibility 

2024/25 6 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 3 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

RFI, Una rete che fa rete 

L’infrastruttura della rete 

2024/25 7 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 2 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

RFI, Una rete che fa rete 

La circolazione 

2024/25 5 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 2 
studenti 

Portale EDUCAZIONE DIGITALE: 

RFI, Una rete che fa rete 

La nostra mappa 

2024/25 12 tutte 
On-line, vi hanno 

partecipato 3 
studenti 

Progetto Under Community 2024/25 2 tutte in presenza 

Incontro con Università “G. D’Annunzio” 
Chieti-Pescara 

2024/25 1 tutte 
in presenza 

presso l’Istituto 

Incontro DIATEC 2024/25 2 

TPSEE 

ELE 

SIS 

in presenza 

presso l’Istituto 

 

 



 

 

6.3 Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento dell’Educazione Civica 
(O.M. 67 del 31/03/2025, art 10, comma 2, art. 22 comma 2 lett. c). 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, le seguenti attività per 
l’acquisizione delle competenze di Educazione Civica: 
 

Titolo attività Discipline 
coinvolte 

Breve 

descrizione 

Attività svolte, 
durata 

Obiettivi specifici di 
apprendimento ovvero i 
risultati di apprendimento 
oggetto di valutazione 

I CARE 

“Pace e Ambiente” 

a.s. 2024/25 

tutte 

Percorso sui 
principi 
fondamentali 
della Costituzione 
Italiana di cui 
all’art 9 (tutela 
dell’ambiente) e 
art. 11 (ripudio 
della guerra)  

Lezioni 
interattive,lavoro 
di gruppo, lettura 
orientata di video 
ed immagini, 
conversazione 
argomentata e 
sistematica, 
attività di ricerca e 
lettura dati 

 

totale 33 ore 

Cogliere la complessità 
dei problemi morali, 
politici, esistenziali, 
economici e scientifici e 
formulare risposte 
personali argomentate. 
 
Rispettare l’ambiente, 
curarlo, conservarlo, 
migliorarlo, assumendo il 
principio di responsabilità 
come metro delle azioni 
quotidiane. 
 
Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni contesto il 
principio di legalità e 
solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, 
promuovendo principi, 
valori e abitudini di 
contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie. 
 
Compiere le scelte di 
partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità 
sanciti a livello 
comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile. 
 
Rispettare e valorizzare il 
patrimonio culturale e dei 
beni pubblici comuni. 

     
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
7. SCHEDE DEI DOCENTI RIFERITE ALLE SINGOLE DISCIPLINE 
 

Paragrafo DISCIPLINA 

7.1.a Lingua e letteratura italiana 

7.1.b Storia 

7.1.c Lingua Inglese 

7.1.d Matematica 

7.1.e Religione Cattolica 

7.1.f Scienze Motorie e Sportive 

7.1.g Tecnologie e Progettazione di Sistemi 
Elettrici ed Elettronici 

7.1.h Elettronica ed Elettrotecnica 

7.1.i Sistemi Automatici 

 
 
 
 
 

7.1. – SCHEDA DEL DOCENTE 
 

 
7. 1.a Lingua e Letteratura Italiana 

 

Materia classe anno scolastico 

Letteratura italiana 5 BN 2024-2025 

 
Adattamento del curricolo di dipartimento alla classe  
OMISSIS  

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 
CHIAVE COINVOLTE 

EVIDENZE OSSERVABILI 



 Comunicazione 
nella madrelingua Interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative. 

Scrive correttamente testi di diverso tipo (narrativo, descrittivo, 
espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, scopo, 
argomento e destinatario. 

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze 
fondamentali relative al lessico, alla morfologia e alla sintassi. 

 Competenza 
digitale Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per 

la progettazione e la realizzazione di prodotti di tipo digitale. 

 Imparare a 
imparare 

 
Applica strategie di studio. Organizza le informazioni (ordinare, 
confrontare, collegare). Autovaluta il processo di apprendimento. 

 Competenze 
sociali e civiche 

 
Assume comportamenti rispettosi di sé, degli altri, dell'ambiente, 
anche quello virtuale online. 

 Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialità 

Valuta tempi, strumenti e risorse rispetto a un compito assegnato. 

 Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 

comprende ed elabora testi o prodotti con riferimenti culturali 
precisi, ha una capacità critica significativa 

  

UDA Nr 1  

TITOLO: LA LINGUA ITALIANA COME RISORSA PER 
UNA COMUNICAZIONE EFFICACE 

Durata: tutto l’anno 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 

Competenze specifiche disciplinari 
 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana, le tecniche 
comunicative, argomentative e dialettiche, adeguandoli alle specificità dei diversi contesti 
comunicativi: sociali, culturali, scientifici, economici e tecnologici; 

● Utilizzare il sistema della comunicazione per realizzare attività comunicative efficaci per 
il marketing 

● Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi essenziali 
nell’interazione comunicativa sia verbale che scritta in vari contesti. 

Abilità 
 

● Utilizzare le conoscenze acquisite per produrre testi di tipo diverso, corretti nella forma 
ed adeguati alle diverse situazioni 

● Saper creare una comunicazione efficace ed utilizzare adeguate strategie comunicative 
in base ai contesti 

● Saper redigere un testo argomentativo efficace e realizzare un discorso 
argomentativo convincente 

● Saper redigere un saggio breve 
● Saper rielaborare le conoscenze storiche, per utilizzarle in altri contesti 



Conoscenze 
● Conoscere la struttura dei vari tipi di testi in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
● Conoscere le diverse funzioni e gli scopi linguistici nella comunicazione, in relazione 

al contesto e alla tipologia del destinatario. 
● Lessico specifico per la gestione di efficaci comunicazioni orali nei diversi contesti 
● Conoscere le parti costitutive per realizzare un discorso argomentativo completo 
● Conoscere le finalità del valore denotativo e connotativo degli enunciati 
● Conoscere le problematiche attuali, estrapolate dalle letture dei quotidiani e dai dibattiti in 

classe 
● Scrittura: struttura della lingua nei suoi aspetti grammaticali, lessicali, di coesione e di 

coerenza. 
● Tipologia di testi: analisi di testo letterario e non letterario, testo argomentativo, tema 

storico e tema di ordine generale. 
Obiettivi minimi: 
Competenze 
 Padroneggiare il lessico  della lingua italiana secondo le esigenze comunicative dei vari 

contesti:sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 
 Individuare e utilizzare le forme di comunicazione visiva e multimediale. 
Abilità 
 Sostenere colloqui su tematiche definite utilizzando lessico specifico. 
 Produrre testi scritti di diversa tipologia (analisi del testo, tema di ordine generale, saggio 

breve guidato; tema storico) previsti per la Prova d'esame. 
 Produrre relazioni, sintesi, commenti, schemi grafici. 
 Produrre testi multimediali. 
Conoscenze 
 Conoscere tecniche compositive per diverse tipologie di produzione scritta. 
 Conoscere fonti e metodi di documentazione per selezionare e usare fonti e documenti. 

 

Materiali: libro di testo parte digitale, schede, materiali prodotti dall’insegnante, visione di 
filmati, documentari, lezioni registrate dal docente o caricate sui canali RAI, YouTube, Treccani 
e altro. 

Metodologia di verifica e valutazione: 
Colloquio orale, verifiche scritte. 

N.B. IL VOTO FINALE HA TENUTO CONTO, ANCOR PIU’ DEL LIVELLO DI PREPARAZIONE 
DELLO STUDENTE, DELLA SUA PARTECIPAZIONE ATTIVA E DELLA PRESENZA ALLA 
LEZIONE 

 
 
 
UDA Nr. 2  
TITOLO: Il Romanticismo storico e sentimentale Periodo: Ottobre- 

Novembre 



Competenze specifiche disciplinari 
 
- Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti. 
- Dimostrare consapevolezza della storicità della lingua e della letteratura. 
- Leggere, comprendere e interpretare testi letterari. 
- Stabilire collegamenti fra le tradizioni culturali locali, nazionali e internazionali in una 
prospettiva interculturale. 
- Stabilire nessi tra la letteratura ed altre discipline o domini espressivi. 
- Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione. 
- Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi per indispensabili per 
gestire in vari contesti l’interazione comunicativa verbale. 
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
- Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità. 
- Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale 
Abilità 

 
Letterarie 
- Orientarsi nel contesto storico-culturale dell’Ottocento. 
- Assimilare i caratteri del Romanticismo in letteratura. 
- Cogliere elementi di differenza e di continuità fra Romanticismo europeo e italiano. 
- Collocare l’autore nel contesto storico-culturale del suo tempo. 
- Rapportare i caratteri di ciascuna opera alla personalità e alla poetica dell’autore. 
- Ricostruire l’evoluzione nel tempo del genere romanzesco 
- Riconoscere i caratteri essenziali dell'interdipendenza forma-contenuto. 
- Collocare l’autore nel contesto storico-culturale del suo tempo. 
- Cogliere la novità e la centralità di Leopardi nel panorama letterario del suo tempo. 
- Rapportare i caratteri di ciascuna opera alla personalità e alla poetica dell’autore. 
- Riconoscere i caratteri della poetica leopardiana e le differenze rispetto alla tradizione. 
- Riconoscere nei testi i caratteri del pensiero filosofico dell’autore. 
- Cogliere la continuità tematica e stilistica fra opere in prosa e in poesia dell’autore. 
Artistiche 
- Orientarsi nel linguaggio artistico del Romanticismo. 
- Analizzare la interpretazione di un tema storico da parte dell’arte figurativa. 
- Orientarsi nel linguaggio artistico del Realismo. 
Linguistiche 
- Avere coscienza della ricca gamma di significati e sfumature del lessico italiano. 
- Avere coscienza della duttilità del linguaggio nella relazione tra forme e contenuti. 
- Identificare gli elementi che differenziano il testo letterario dai discorsi quotidiani. 
- Analizzare il lessico poetico di Leopardi. 
- Cogliere il rapporto tra novità e tradizione nella lingua poetica leopardiana 



Conoscenze 
 
Letterarie 
- Caratteri della cultura ottocentesca; il genere del romanzo storico in Europa; la 
poetica, la tensione all’ oltre , l’amore e l’eroe romantici in Germania e in Italia. 

 
- Giacomo Leopardi: la vita nel suo tempo e a Recanati; il pensiero filosofico leopardiano 
nelle diverse fasi; la posizione di Leopardi rispetto al contesto ottocentesco; lo Zibaldone; le 
fasi della poesia leopardiane; analisi di alcuni de I Canti; analisi di alcuni delle Operette morali: 
fonti, genere, personaggi; il “pessimismo cosmico” e il ruolo della ragione. 

 
da I canti 
 Il passero solitario 
 l’Infinito 

 
da Le operette morali 
Dialogo della natura e di un islandese 

 
Linguistiche 
- Gli elementi che assicurano la coesione linguistica (connettivi e richiami). 
- La soluzione manzoniana alla ”questione della lingua”. 
- La scelta narrativa manzoniana. 
- La lingua della poesia leopardiana. 
Obiettivi minimi: 

 
Competenze 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e 
orientarsi tra testi e autori fondamentali. 

Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 
Abilità 

Contestualizzare l'evoluzione della civiltà letteraria italiana tra Neoclassicismo e 
Preromanticismo, in relazione ai principali riferimenti storico-letterari dell’epoca di 
appartenenza. 

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della letteratura 
italiana e di altre letterature. 

Cogliere gli elementi di identità o diversità tra la cultura italiana e quella di altri Paesi. 
Leggere e interpretare un'opera di arte visiva e\o cinematografica. 

Conoscenze 
Conoscere elementi e principali movimenti della tradizione letteraria tra 

Neoclassicismo e Neoromanticismo, con riferimenti alle letterature di altri Paesi. 
Conoscere gli autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e forme 

delle opere principali), i generi, i temi significativi del periodo letterario in esame. 
Riconoscere i caratteri specifici dei testi letterari. 
Conoscere elementi significativi delle arti visive nella cultura tra Settecento ed Ottocento 



UDA nr 3  

Titolo: L’ETA’ DEL POSITIVISMO- Naturalismo-Verismo Durata: 
Novembre- 
Dicembre-
Gennaio 

Competenze specifiche disciplinari: 
 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti. 
 Leggere, comprendere e interpretare testi letterari. 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti 
 Orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente 

 Produrre testi di vario tipo 

Abilità: 
 Orientarsi nel contesto storico-culturale del secondo Ottocento. 
 Assimilare i caratteri culturali del secondo Ottocento. 
 Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti. 
 Cogliere l’influsso che il contesto storico esercita sugli autori e sui loro testi. 
 Cogliere i nessi esistenti tra le scelte linguistiche e i principali scopi comunicativi. 
 Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 Eseguire correttamente l’analisi testuale dei testi studiati. 
 Individuare per il singolo genere letterario destinatari, scopo e ambito socio-politico di 

produzione. 
 Individuare i caratteri essenziali della poetica di Verga. 
 Saper cogliere la novità e l’originalità di Verga nel panorama letterario del suo tempo. 
 Saper ricostruire il percorso delle opere di Verga. 

Conoscenze: 
 La Crisi del Romanticismo. 
 Il Positivismo: ragione, scienza progresso. 
 La poetica del Naturalismo. 
 I principali autori e le opere emblematiche: E. Zola, Il romanzo sperimentale 
 La poetica del Verismo 
 I principali autori e le opere emblematiche. 
 
 Giovanni Verga: la vita, i primi romanzi, i romanzi mondani, il Ciclo dei Vinti, la 

regressione e il narratore popolare, le novelle veriste, la visione del mondo, il 
pessimismo, le scelte stilistiche, il punto di vista corale 

 I Malavoglia: trama, contenuto, personaggi, caratteristiche stilistiche. 
 “Mastro-don Gesualdo”: trama, contenuto, personaggi, caratteristiche stilistiche. 
 Lettura e analisi dei seguenti testi: 



 -“I Malavoglia”, capitolo I, La famiglia Toscano; capitolo IX, "Addio alla casa del nespolo"; 
capitolo XV, Sradicamento.  

 -“Mastro-don Gesualdo”: parte IV, capitolo I, Il dramma interiore di un vinto. 
 Da “Vita dei Campi”: Rosso Malpelo 
 

Obiettivi minimi: 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi tra testi e autori fondamentali. 
 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature. 
 Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 Conoscere gli autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e 

forme delle opere principali), i generi, i temi significativi dei vari periodi letterari. 
 Produrre testi di vari tipo 

 

 

 

UDA nr 4  

Titolo: Il Decadentismo Durata: Gennaio- 
Febbraio- Marzo 

Competenze specifiche disciplinari: 
 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti. 
 Leggere, comprendere e interpretare testi letterari 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 
 Orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione. 
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 
 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell’apprendimento permanente. 

 Produrre testi di vario tipo 



Abilità: 
 Contestualizzare il Decadentismo  e le Avanguardie nella cultura e nella letteratura della fine 

dell’Ottocento e agli inizi del Novecento. 
 Saper cogliere la novità, le tecniche espressive e la centralità del Decadentismo e delle 

Avanguardie nel panorama letterario dalla fine dell’Ottocento agli inizi del Novecento. 
 Saper collocare la vita di D’Annunzio e Pascoli, le novità stilistiche e poetiche nel contesto 

storico, politico e culturale del loro tempo. 
 Saper collocare le opere in prosa ed in poesia all’interno dell’evoluzione dei rispettivi generi. 
 Saper riconoscere nei testi e nei caratteri della poetica otto-novecentesca, le novità e le 

differenze rispetto alla tradizione. 
 Saper cogliere i caratteri fondanti delle rispettive opere. 
 Saper riconoscere nei testi l’evoluzione della poesia. 

Conoscenze: 
 Il superamento del Naturalismo  
• Dandysmo ed Estetismo  
 O. Wilde, lettura e analisi dei seguenti testi: da Frasi e filosofie ad uso dei giovani, Aforismi 

per i giovani; 
da Il ritratto di Dorian Grey, La filosofia dell’Estetismo.  
• La novità di Baudelaire 
• Il Simbolismo,i poeti maledetti ed il rinnovamento del linguaggio poetico: Charles Baudelaire, I 
fiori del male 
Lettura e analisi dei seguenti testi:  
  L’albatro  
 Corrispondenze 
Il Simbolismo e Decadentismo: caratteri generali. 
Giovanni Pascoli: la vita, la poetica, il “fanciullino” e il “nido”, il simbolismo, le principali raccolte 
poetiche Myricae (temi e poetica), Canti di Castelvecchio (temi e stile); Poemetti. 

 Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 Da “Myricae”, X Agosto,  Il temporale, L’assiuolo 
 Da “Canti di Castelvecchio”, Il gelsomino notturno, La mia sera 
 Da “Poemetti”, Italy (I, 1-3) 
 Da “Il fanciullino”I, III, XI  È dentro di noi un fanciullino. 

 Da La Grande proletaria si è mossa, Passi scelti 
 Gabriele D’Annunzio: la vita, le fasi della produzione letteraria,  Estetismo, panismo e 

superomismo nelle opere di D’Annunzio, i romanzi, Alcyone (temi, stile e metrica), le opere
teatrali ed il Notturno. 

 Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 Da “Il piacere”, libro I, cap.II, Il ritratto di un esteta 
 Da “Le vergini delle rocce”, Il compito dei poeti 
 Da “Alcyone”, La pioggia nel pineto  
 Le Avanguardie storiche: il Futurismo 
 Lettura e analisi dei seguenti testi: 
 Tommaso Marinetti, da  Il manifesto del Futurismo, Aggressività, audacia, dinamismo; da Il 

manifesto tecnico della letteratura futurista, Una poetica d’avanguardia. 



Obiettivi minimi: 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi tra testi e autori fondamentali. 
 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature. 
 Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 Conoscere gli autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e 

forme delle opere principali), i generi, i temi significativi dei vari periodi letterari. 

 

 

 

UDA nr 5  

Titolo: IL NOVECENTO  E LA LETTERATURA DELLA CRISI Durata: Aprile- 
Maggio  

Competenze specifiche disciplinari: 
 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti 
 Leggere, comprendere e interpretare testi letterari 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti 
 Orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro 

corretta fruizione e valorizzazione 
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile 
di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 
permanente 

 Produrre testi di vario tipo 

Abilità: 
 Contestualizzare il nuovo romanzo psicologico nella cultura e nella letteratura della prima 

metà del Novecento.  
 Comprendere le tecniche espressive del nuovo romanzo psicologico.  
 Saper cogliere la novità e la centralità del nuovo romanzo psicologico nel panorama  
 letterario della prima metà del Novecento.  
 Saper collocare la vita dello scrittore nel contesto storico, politico e culturale del suo 

tempo.  
 Saper cogliere la novità e la centralità dello scrittore nel panorama culturale del suo 

tempo.  
 Saper collocare le opere dello scrittore all’interno dell’evoluzione dei rispettivi generi.  
 Saper riconoscere nei testi dello scrittore i caratteri della sua poetica, le novità e le 

differenze rispetto alla tradizione.  
  Saper cogliere nei testi dello scrittore i caratteri fondanti delle rispettive opere. 



Conoscenze: 

 Le caratteristiche del romanzo novecentesco e le differenze dal romanzo realista. 

 Strutture narrative e tecniche espressive del romanzo novecentesco 

 Autori ed opere principali del romanzo del primo ‘900 (IN SINTESI: F. Kafka, J. Joyce, M. 
Proust, V. Woolf). 

 Il monologo interiore ed il flusso di coscienza 

 Strutture narrative e tecniche espressive del romanzo novecentesco 

 Italo Svevo: la vita, pensiero e poetica. Romanzi: Una Vita, Senilità, La coscienza di Zeno: 
trama, contenuto, personaggi, caratteristiche stilistiche. 
Lettura, analisi, commento, interpretazione e attualizzazione dei seguenti testi: 
Da “La coscienza di Zeno”, cap.I Prefazione; cap. III, Il fumo come alibi; cap. IV ,La scena 
dello schiaffo; cap. VIII, Un finale inquietante.  
 

 Luigi Pirandello: la vita, pensiero e poetica (il relativismo, la realtà soggettiva, l’io 
molteplice, forma e vita, la maschera, l’umorismo, il personaggio senza autore, il rifugio 
nella pazzia), i romanzi. 

 Il Fu Mattia Pascal : trama, contenuto, personaggi, caratteristiche stilistiche. 
Lettura, analisi, commento, interpretazione e attualizzazione dei seguenti testi:  

 Da “L’umorismo”, Avvertimento del contrario e sentimento del contrario; Vedersi vivere: 
l'esperienza della spersonalizzazione; Caratteri dell’arte umoristica: antidealismo e 
antiromanticismo. 

 Da “Il Fu Mattia Pascal”:cap VII, la fine del “primo romanzo”;cap. VIII, Mattia Pascal diventa 
Adriano Meis, cap. XIII, La filosofia del lanternino, cap. XVIII, La conclusione del romanzo. 

 Da “I quaderni di Serafino Gubbio operatore”, I, cap 11, Contro la civiltà delle macchine. 
 Da Novelle per un anno, La carriola. 

Obiettivi minimi: 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi tra testi e autori fondamentali. 
 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature. 
 Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 Conoscere gli autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e 

forme delle opere principali), i generi, i temi significativi dei vari periodi letterari. 
 Produrre testi di vari tipo 

 

 

 

UDA nr 6  

Titolo: La poesia tra le due guerre Durata: Maggio 



Competenze specifiche disciplinari: 
 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti. 
 Leggere, comprendere e interpretare testi letterari 
 Orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali 
 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta 

fruizione e valorizzazione 
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente 

 Produrre testi di vario tipo 

Abilità: 
 Orientarsi nel contesto storico del primo Novecento. 
• Assimilare i caratteri culturali del primo Novecento. 
• Assimilare i caratteri delle poetiche letterarie del primo Novecento. 
• Saper collocare la vita del poeta nel contesto storico, politico e culturale del suo tempo. 
• Saper cogliere la novità e la centralità del poeta nel panorama culturale del suo tempo. 

• Saper collocare le opere del poeta all’interno dell’evoluzione del genere lirico. 
• Saper riconoscere nei testi del poeta i caratteri della sua poetica, le novità e le differenze 
rispetto alla tradizione. 
• Saper cogliere nei testi del poeta i caratteri fondanti delle rispettive opere. 
• Saper riconoscere nei testi l’evoluzione della poesia. 

Conoscenze: 

 La poesia in Italia nel primo Novecento. I poeti crepuscolari e i vociani (SINTESI). 

 Cultura e letteratura nel primo dopoguerra.  

 Il panorama tra le due guerre.  

 Il fascismo e la cultura italiana. 
Giuseppe Ungaretti: La vita e la poetica, l’esperienza della guerra, l’Allegria, l’influenza di 
Ungaretti sulla poesia del ‘900: 
Lettura, analisi, commento, interpretazione e attualizzazione dei seguenti testi:  
Da “L’Allegria”, Veglia, Fratelli, I fiumi, San Martino del Carso 
 



Obiettivi minimi: 
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi tra testi e autori fondamentali. 
 Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature. 
 Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene. 
 Conoscere elementi e principali movimenti della tradizione letteraria con 

riferimenti alle letterature di altri Paesi. 
 Conoscere gli autori (avvenimenti biografici, tratti peculiari della poetica, temi, struttura e 

forme delle opere principali), i generi, i temi significativi dei vari periodi letterari. 
 Produrre testi di vari tipo 
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Materiali: Manuale in adozione Novella Gazich, Il senso e la bellezza; versione digitale del 
manuale in adozione; enciclopedie multimediali; schede in word o pdf su testi e/o autori trattati 
fornite dall’insegnante, materiali prodotti dall’insegnante (schemi e mappe, presentazioni in 
power point), visione di filmati e documentari. 

Metodologia di valutazione: 
Per la valutazione sono state proposte le seguenti tipologie di prove: 

 Analisi e interpretazione di un testo letterario (Tipologia A) 
 Analisi e produzione di un testo argomentativo (Tipologia B) 
 Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (Tipologia 

C) 
 Elaborati multimediali 
 Questionari con domande a risposta aperta/ chiusa 
 Colloqui orali 

 
La valutazione delle prove, scritte e orali, si basa sulle griglie allegate alla programmazione di 
dipartimento. Si è tenuto conto, inoltre, dei progressi compiuti rispetto ai livelli iniziali, della 
partecipazione, dell’impegno e della puntualità nello svolgimento del lavoro a casa. 

 
 
7.1.b Storia 

PROGRAMMAZIONE PERSONALE  
  

 
Materia classe anno scolastico 
STORIA 5 BN 2024-2025 

 

UDA Nr 1     

TITOLO: UN DIFFICILE INIZIO PER IL XX SECOLO: L’ETA’ 
GIOLITTIANA; LA GRANDE GUERRA E IL DOPOGUERRA 

Durata: Primo 
Quadrimestre 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
  

Competenze specifiche disciplinari 
  

•  CONOSCERE I PRINCIPALI EVENTI E LE TRASFORMAZIONI DI LUNGO 
PERIODO DELLA STORIA CONTEMPORANEA 

Abilità 
  
 saper collocare gli eventi nella dimensione temporale e spaziale 
 saper cogliere cause, implicazioni e interrelazioni tra eventi e processi storici 
 saper padroneggiare alcuni strumenti della storiografia per individuare e 

descrivere continuità e mutamento 
 
 

Conoscenze 
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 La Belle èpoque 
 L’età giolittiana 
 La grande guerra e la rivoluzione russa (SINTESI) 
 la crisi del dopoguerra e il ruolo delle masse  

Obiettivi minimi: saper collocare, sebbene in modo generale,  gli eventi nella 
dimensione temporale e spaziale 

Materiali: 
(es. libro di testo parte digitale, schede, materiali prodotti dall’insegnante, visione di 
filmati, documentari, lezioni registrate dal docente o caricate sui canali RAI, YouTube, 
Treccani ed altro individuabile nella sitografia allegata) 

Metodologia di verifica e valutazione: 
  
verifiche orali. 
  
N.N.B. IL VOTO FINALE HA TENUTO CONTO, ANCOR PIU’ DEL LIVELLO DI 
PREPARAZIONE DELLO STUDENTE, DELLA SUA  PARTECIPAZIONE ATTIVA E 
DELLA PRESENZA ALLA LEZIONE 

Periodo di svolgimento: Primo quadrimestre 

     

  

UDA Nr 2 
 

  

TITOLO: VERSO LA SECONDA GUERRA 
MONDIALE  

Durata: Secondo Quadrimestre 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
  

Competenze specifiche disciplinari 
  
•  CONOSCERE IN MODO SIGNIFICATIVO FATTI, FENOMENI, PROCESSI DEL 

PERIODO BELLICO E DELLA RICOSTRUZIONE 

Abilità 
  
 saper analizzare e interpretare documenti e fonti storiche diverse 
 saper cogliere le problematiche specifiche dei1 fatti più significativi dell’ età 

Moderna quali radici del presente 
 
 

Conoscenze 
 

 
 I “ruggenti anni ’20 “ e la crisi del’29   
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 L’Italia di Mussolini, la Germania di Weimar e l’Urss di Stalin 
 La seconda guerra mondiale: l’aggressione nazifascista dell’Europa 
 
  

Obiettivi minimi: saper collocare, sebbene in modo generale,  gli eventi nella 
dimensione temporale e spaziale 

Materiali: 
(es. libro di testo parte digitale, schede, materiali prodotti dall’insegnante, visione di 
filmati, documentari, lezioni registrate dal docente o caricate sui canali RAI, YouTube, 
Treccani ed altro individuabile nella sitografia allegata) 

Metodologia di verifica e valutazione: 
  
verifiche orali. 
  
N.B. IL VOTO FINALE HA TENUTO CONTO, ANCOR PIU’ DEL LIVELLO DI 
PREPARAZIONE DELLO STUDENTE, DELLA SUA  PARTECIPAZIONE ATTIVA E 
DELLA PRESENZA ALLA LEZIONE 

   

Periodo di svolgimento: Secondo quadrimestre 

 
 
7.1.c Inglese 
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7.1.d Matematica 
 
 

Materia classe anno 
scolastico 

MATEMATICA 5BN 2024-2025 
 
Adattamento del curricolo di dipartimento alla classe  
OMISSIS 

 
COMPETENZE CHIAVE COINVOLTE 
(selezionare tra quelle proposte) 

EVIDENZE OSSERVABILI 
(Per esempi vedere allegato evidenze) 

• Comunicazione nella madrelingua   Espone oralmente argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di supporti 
specifici; 

 riconosce e usa termini specialistici in 
base ai campi del discorso 

• Comunicazione nelle lingue straniere -- 
• Competenza matematica e competenze 

di base in scienza e tecnologia 
 Riconosce e risolve problemi in contesti 

diversi valutando le informazioni  
 Spiega il procedimento seguito, anche in 

forma scritta; confronta procedimenti 
diversi e riesce a passare da un problema 
specifico a una classe di problemi;  

 Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale e le situazioni reali;  

 Utilizza strumenti matematici appresi per 
operare nella realtà, attraverso esperienze 
significative 

• Competenza digitale  Conosce gli strumenti, le funzioni e la 
sintassi di base dei principali programmi di 
elaborazione dati 

 Utilizza i mezzi di comunicazione che 
possiede in modo opportuno, rispettando 
le regole comuni definite e relative 
all’ambito in cui si trova ad operare. 
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• Imparare a imparare  Pone domande pertinenti; 
 Organizza le informazioni; 
 Applica strategie di studio; 
 Gestisce efficacemente il tempo e le 

informazioni; 
 Lavora con gli altri in maniera costruttiva. 

• Competenze sociali e civiche  Assume le conseguenze dei propri 
comportamenti; 

 Assume comportamenti rispettosi di sé, 
degli altri (es. aspetta il proprio turno prima 
di parlare, ascolta prima di chiedere)  

 Assume comportamenti rispettosi 
dell’ambiente; 

 Partecipa attivamente alle attività formali e 
non formali; 

 Presta il suo contributo e sostiene chi è in 
difficoltà. 

• Spirito di iniziativa e imprenditorialità  Valuta tempi, strumenti, risorse rispetto ad 
un compito assegnato. 

• Consapevolezza ed espressione 
culturale 

-- 

 
 
 
UDA Nr. 01   
TITOLO: Dominio, Limiti, Derivate e studio di funzione (richiami 
argomenti IV anno) 
 

Durata: 15 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Questo modulo non prevede compiti autentici 
Competenze specifiche disciplinari  
C1_ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica, le tecniche dell’analisi, anche sotto 

forma grafica, nonché le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico per 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 

C3_ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
C4_ Analizzare i dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 

con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le  
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico; 
C5_ Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 
Abilità 

- essere in grado di tracciare il grafico delle funzioni elementari; 
- saper definire il limite di una funzione ed interpretare geometricamente la definizione di 

limite di una funzione; 
- essere in grado di riconoscere le forme indeterminate ed essere in grado di calcolare 

limiti che si presentano in forma indeterminata; 
- essere in grado di stabilire, nei casi semplici, se una funzione è continua in un punto, in 

un 
intervallo, nel suo insieme di definizione; 

- saper distinguere i tipi di discontinuità; 
- essere in grado di determinare gli asintoti di una funzione; 
- possedere il concetto di derivata, conoscerne e giustificare il suo significato geometrico; 
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- conoscere le derivate delle funzioni elementari; 
essere in grado di interpretare graficamente i casi di non derivabilità di una funzione; 

- saper operare con le derivate; 
- essere in grado di utilizzare le derivate nella ricerca di massimi, minimi e flessi a 

tangente 
orizzontale e per lo studio di crescenza e decrescenza; 

- essere in grado di risolvere qualche semplice problema di massimo e minimo; 
- saper applicare la regola di De l'Hopital; 
- essere in grado di determinare il dominio delle funzioni, gli zeri nonché gli intervalli di 

positività e di negatività comprendendone le conseguenze dal punto di vista grafico; 
- essere in grado di utilizzare gli strumenti matematici acquisiti per studiare semplici 

funzioni di vario tipo e tracciare i relativi grafici. 
Conoscenze 
- I limiti di funzioni 

Definizione generale di limite di una funzione e declinazione della stessa nei vari casi - 
limite 
destro e limite sinistro di funzioni continue, limiti di funzioni elementari ed algebra dei limiti. 
Aritmetizzazione dell'infinito e forme indeterminate. 
Risoluzione delle forme indeterminate di funzioni algebriche e trascendenti. 
Infiniti ed infinitesimi, gerarchie degli infiniti ed applicazione al calcolo dei limiti.  
Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. 

- Continuità delle funzioni 
Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni elementari. 
Punti di discontinuità. I tre casi di discontinuità. 
Determinazione analitica e grafica dei punti di discontinuità. Individuazione analitica degli 
asintoti orizzontali e verticali. 
Grafico probabile di una funzione. 

- Il concetto di derivata 
definizione di derivata di una funzione di una variabile - derivabilità e continuità - significato 
geometrico della derivata di una funzione di una variabile - andamento grafico nell'intorno 
di un 
punto di una funzione ivi continua ma non derivabile. 

- Calcolo delle derivate 
derivata di alcune funzioni elementari. Teoremi sul calcolo delle derivate. Derivazione delle 
funzioni composte. Derivate d’ordine superiore.  

- Applicazioni della derivata 
Risoluzione delle forme indeterminate con il teorema di De l’Hopital. Determinazione degli 
intervalli nei quali una funzione è crescente o decrescente. Massimi e minimi assoluti e 
relativi di una funzione. Concavità di una curva. Flessi di una funzione derivabile. Problemi 
di massimo e minimo. 

- Studio e rappresentazione grafica di funzioni 
Rappresentazione di funzioni algebriche e trascendenti. 

Obiettivi minimi 
 possedere il concetto di funzione di una variabile e riconoscerne le principali proprietà; 
 essere in grado di classificare le funzioni; 
 essere in grado di tracciare il grafico delle funzioni elementari; 
 essere in grado di determinare il dominio di semplici funzioni algebriche, gli zeri nonché gli 

intervalli di positività e di negatività comprendendone le conseguenze dal punto di vista 
grafico; 

 saper definire il limite di una funzione nei quattro casi possibili ed interpretarne il significato 
geometrico nei quattro differenti casi; 

 essere in grado di calcolare i limiti di semplici funzioni razionali applicando i vari teoremi; 
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 conoscere il significato di continuità di una funzione in un punto ed in un intervallo; 
 distinguere i tipi di discontinuità; 
 essere in grado di determinare gli asintoti di semplici funzioni razionali; 
 possedere il concetto di derivata e conoscerne il suo significato geometrico; 
 conoscere le derivate delle funzioni elementari; 
 saper operare con le derivate; 
 essere in grado di utilizzare le derivate nella ricerca di massimi, minimi e flessi a tangente 

orizzontali e per lo studio di crescenza e decrescenza nel caso di semplici funzioni 
razionali. 

 essere in grado di utilizzare gli strumenti matematici acquisiti per studiare semplici funzioni 
razionali intere e fratte e tracciare i relativi grafici. 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

- Prendono appunti, schematizzano. 
- Gli alunni sono chiamati a riflettere e 

rispondere a domande stimolo 
esprimendo il proprio pensiero.  

- A casa studiano, svolgono e 
restituiscono gli esercizi assegnati su 
classroom 

- Attività introduttiva di tipo laboratoriale  
- Introduzione teorica degli argomenti 
- Presentazione in chiave problematica 

dei 
contenuti, favorendo il confronto, la 
discussione e la formulazione di 
possibili 
soluzioni da parte dei ragazzi. 

- Lezione frontale partecipata e 
interattiva con domande stimolo. 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
- Gli alunni partecipano attivamente alla 

correzione degli esercizi proposti con 
domande, osservazioni e possibili 
strade di risoluzione 

- Apprendimenti tra pari e Tutoring 

- Esempi applicativi ed esercitazioni alla 
- lavagna. 
- Valutazione e selezione delle soluzioni 

alternative 
- Correzione degli esercizi per casa 
- Richiami ad apprendimenti già 

sedimentati 
Fase 3 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Verifica dell'apprendimento in forma 
scritta e orale. 

Verifica e valutazione  

Materiali: slide con principali informazioni da richiamare, lavagna tradizionale e pannello, libro 
di testo, mappe concettuali e formulari.  
Risorse digitali: videolezioni, classroom, geogebra.  
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
-- 
Metodologia di verifica e valutazione: 
Verifiche scritte: ogni prova sarà composta da più esercizi con diversi gradi di difficoltà, in 
modo 
che buona parte degli alunni abbia la possibilità di svolgerne almeno una parte; gli esercizi 
saranno, 
per quanto possibile, tra loro indipendenti per evitare che la mancata risoluzione di uno di essi 
precluda lo svolgimento degli altri. Le prove scritte tenderanno ad accertare il grado di 
conoscenza e 
i ritmi di apprendimento dei singoli studenti nonché la precisione, l’ordine e la rapidità di 
esecuzione. 
Verifiche orali: sono lo strumento più semplice e più efficace per valutare le capacità 
individuali 
sia espositive che concettuali e cognitive. Potranno essere rigorosamente orali oppure 
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esercitazioni 
scritte contenenti quesiti con richieste di teoria e dimostrazioni, test a risposta multipla (anche 
con 
giustificazione della risposta scelta), affermazioni di cui giustificare la verità o falsità, esercizi 
applicativi. 
In particolare per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e con altri Bisogni 
Educativi Speciali (BES) saranno valutate in primo luogo l’impegno ed eventuali miglioramenti  
e successivamente il conseguimento degli obiettivi minimi di apprendimento della disciplina, 
definiti 
nel PDP e nel PEI. 
Concorreranno inoltre alla valutazione: 

- l’osservazione del lavoro personale dell’alunno svolto sia in classe che a casa; 
- l’analisi degli interventi fatti durante la discussione degli esercizi. 

Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dimostrati dai singoli alunni rispetto alla 
situazione di partenza, tenuto conto dell’impegno evidenziato. 
Per la valutazione delle verifiche si terrà presente che: 

- il punteggio andrà da 2 a 10; 
- peseranno in modo diverso gli errori di distrazione rispetto a quelli di concetto; 
- il procedimento scelto per l’esecuzione inciderà sul giudizio finale; 
- negli esercizi che richiedono una discussione, questa avrà un peso preponderante; 
- si terrà conto della leggibilità e dell’ordine. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte e orali saranno in linea con le griglie di dipartimento 
Periodo di svolgimento: settembre-ottobre  
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UDA Nr. 02   
TITOLO: Integrale indefinito 
 

Durata: 25 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Questo modulo non prevede compiti autentici 
Competenze specifiche disciplinari 
C1_ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica, le tecniche dell’analisi, anche sotto 
forma grafica, nonché le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico per valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
C3_ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
C5_ Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 

Abilità 
 Saper ricavare la primitiva di una funzione utilizzando il metodo di integrazione più 

adeguato. 
Conoscenze 
 Primitive e integrale indefinito. 
 Integrali immediati e integrazione per scomposizione. 
 Integrazione di funzioni composte. 
 Integrazione per sostituzione. 
 Integrazione per parti. 

Obiettivi minimi 
 Saper calcolare le primitive di semplici funzioni utilizzando gli integrali immediati e i metodi 

di integrazione di funzioni composte, per sostituzione e per parti 
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

- Prendono appunti, schematizzano. 
- Gli alunni sono chiamati a riflettere e 

rispondere a domande stimolo 
esprimendo il proprio pensiero.  

- A casa studiano, svolgono e 
restituiscono gli esercizi assegnati su 
classroom 

- Attività introduttiva di tipo laboratoriale  
- Introduzione teorica degli argomenti 
- Presentazione in chiave problematica 

dei 
contenuti, favorendo il confronto, la 
discussione e la formulazione di 
possibili 
soluzioni da parte dei ragazzi. 

- Lezione frontale partecipata e 
interattiva con domande stimolo. 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
- Gli alunni partecipano attivamente alla 

correzione degli esercizi proposti con 
domande, osservazioni e possibili 
strade di risoluzione 

- Apprendimenti tra pari e Tutoring 

- Esempi applicativi ed esercitazioni alla 
- lavagna. 
- Valutazione e selezione delle soluzioni 

alternative 
- Correzione degli esercizi per casa 
- Richiami ad apprendimenti già 

sedimentati 
Fase 3 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Verifica dell'apprendimento in forma 
scritta e orale. 

Verifica e valutazione  

Materiali: slide con principali informazioni da richiamare, lavagna tradizionale e pannello, libro 
di testo, mappe concettuali e formulari.  
Risorse digitali: videolezioni, classroom, geogebra.  
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
-- 
Metodologia di verifica e valutazione: 
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Verifica formativa: intesa come controllo in itinere del processo di apprendimento e quindi 
della verifica del conseguimento degli obiettivi intermedi e del recupero di eventuali lievi lacune. 
Si realizzerà con il controllo del lavoro svolto a casa, lezioni dialogate e risoluzione di esercizi e 
problemi in classe. 
Verifiche scritte: ogni prova sarà composta da più esercizi con diversi gradi di difficoltà, in 
modo 
che buona parte degli alunni abbia la possibilità di svolgerne almeno una parte; gli esercizi 
saranno, 
per quanto possibile, tra loro indipendenti per evitare che la mancata risoluzione di uno di essi 
precluda lo svolgimento degli altri. Le prove scritte tenderanno ad accertare il grado di 
conoscenza e 
i ritmi di apprendimento dei singoli studenti nonché la precisione, l’ordine e la rapidità di 
esecuzione. 
Verifiche orali: sono lo strumento più semplice e più efficace per valutare le capacità 
individuali 
sia espositive che concettuali e cognitive. Potranno essere rigorosamente orali oppure 
esercitazioni 
scritte contenenti quesiti con richieste di teoria e dimostrazioni, test a risposta multipla (anche 
con 
giustificazione della risposta scelta), affermazioni di cui giustificare la verità o falsità, esercizi 
applicativi. 
In particolare per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e con altri Bisogni 
Educativi Speciali (BES) saranno valutate in primo luogo l’impegno ed eventuali miglioramenti  
e successivamente il conseguimento degli obiettivi minimi di apprendimento della disciplina, 
definiti 
nel PDP e nel PEI. 
Concorreranno inoltre alla valutazione: 

- l’osservazione del lavoro personale dell’alunno svolto sia in classe che a casa; 
- l’analisi degli interventi fatti durante la discussione degli esercizi. 

Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dimostrati dai singoli alunni rispetto alla 
situazione di partenza, tenuto conto dell’impegno evidenziato. 
Per la valutazione delle verifiche si terrà presente che: 

- il punteggio andrà da 2 a 10; 
- peseranno in modo diverso gli errori di distrazione rispetto a quelli di concetto; 
- il procedimento scelto per l’esecuzione inciderà sul giudizio finale; 
- negli esercizi che richiedono una discussione, questa avrà un peso preponderante; 
- si terrà conto della leggibilità e dell’ordine. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte e orali saranno in linea con le griglie di dipartimento 
Periodo di svolgimento: ottobre-novembre- dicembre 
 
 
 
UDA Nr. 03   
TITOLO: Integrale definito 
 

Durata: 25 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Questo modulo non prevede compiti autentici 
Competenze specifiche disciplinari 
C1_ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica, le tecniche dell’analisi, anche sotto 
forma grafica, nonché le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico per valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 
C3_ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
C5_ Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 
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Abilità 
 Applicare il calcolo integrale al calcolo di aree e volumi e a problemi tratti da altre discipline. 

Conoscenze 
 Concetto di integrale definito. 
 Le proprietà dell’integrale definito e il suo calcolo. 
 Applicazioni geometriche degli integrali definiti. 
 Interpretazione geometrica del teorema del valor medio. 

Obiettivi minimi: 
 Aver appreso il concetto di integrale definito 
 Saper calcolare l’integrale definito di semplici funzioni applicando le procedure di 

calcolo delle     primitive 
 Saper applicare l’integrale definito in semplici contesti geometrici e fisici 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

- Prendono appunti, schematizzano. 
- Gli alunni sono chiamati a riflettere e 

rispondere a domande stimolo 
esprimendo il proprio pensiero.  

- A casa studiano, svolgono e 
restituiscono gli esercizi assegnati su 
classroom 

- Attività introduttiva di tipo laboratoriale  
- Introduzione teorica degli argomenti 
- Presentazione in chiave problematica 

dei 
contenuti, favorendo il confronto, la 
discussione e la formulazione di 
possibili 
soluzioni da parte dei ragazzi. 

- Lezione frontale partecipata e 
interattiva con domande stimolo. 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
- Gli alunni partecipano attivamente alla 

correzione degli esercizi proposti con 
domande, osservazioni e possibili 
strade di risoluzione 

- Apprendimenti tra pari e Tutoring 

- Esempi applicativi ed esercitazioni alla 
- lavagna. 
- Valutazione e selezione delle soluzioni 

alternative 
- Correzione degli esercizi per casa 
- Richiami ad apprendimenti già 

sedimentati 
Fase 3 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Verifica dell'apprendimento in forma 
scritta e orale. 

Verifica e valutazione  

Materiali: slide con principali informazioni da richiamare, lavagna tradizionale e pannello, libro 
di testo, mappe concettuali e formulari.  
Risorse digitali: videolezioni, classroom, geogebra.  
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
-- 
Metodologia di verifica e valutazione: 
Verifica formativa: intesa come controllo in itinere del processo di apprendimento e quindi 
della verifica del conseguimento degli obiettivi intermedi e del recupero di eventuali lievi lacune. 
Si realizzerà con il controllo del lavoro svolto a casa, lezioni dialogate e risoluzione di esercizi e 
problemi in classe. 
Verifiche scritte: ogni prova sarà composta da più esercizi con diversi gradi di difficoltà, in 
modo 
che buona parte degli alunni abbia la possibilità di svolgerne almeno una parte; gli esercizi 
saranno, 
per quanto possibile, tra loro indipendenti per evitare che la mancata risoluzione di uno di essi 
precluda lo svolgimento degli altri. Le prove scritte tenderanno ad accertare il grado di 
conoscenza e 
i ritmi di apprendimento dei singoli studenti nonché la precisione, l’ordine e la rapidità di 
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esecuzione. 
Verifiche orali: sono lo strumento più semplice e più efficace per valutare le capacità 
individuali 
sia espositive che concettuali e cognitive. Potranno essere rigorosamente orali oppure 
esercitazioni 
scritte contenenti quesiti con richieste di teoria e dimostrazioni, test a risposta multipla (anche 
con 
giustificazione della risposta scelta), affermazioni di cui giustificare la verità o falsità, esercizi 
applicativi. 
In particolare per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e con altri Bisogni 
Educativi Speciali (BES) saranno valutate in primo luogo l’impegno ed eventuali miglioramenti  
e successivamente il conseguimento degli obiettivi minimi di apprendimento della disciplina, 
definiti 
nel PDP e nel PEI. 
Concorreranno inoltre alla valutazione: 

- l’osservazione del lavoro personale dell’alunno svolto sia in classe che a casa; 
- l’analisi degli interventi fatti durante la discussione degli esercizi. 

Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dimostrati dai singoli alunni rispetto alla 
situazione di partenza, tenuto conto dell’impegno evidenziato. 
Per la valutazione delle verifiche si terrà presente che: 

- il punteggio andrà da 2 a 10; 
- peseranno in modo diverso gli errori di distrazione rispetto a quelli di concetto; 
- il procedimento scelto per l’esecuzione inciderà sul giudizio finale; 
- negli esercizi che richiedono una discussione, questa avrà un peso preponderante; 
- si terrà conto della leggibilità e dell’ordine. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte e orali saranno in linea con le griglie di dipartimento 
Periodo di svolgimento: gennaio-febbraio 
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UDA Nr. 04   
TITOLO: Equazioni differenziali 
 

Durata: 18 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Questo modulo non prevede compiti autentici 
Competenze specifiche disciplinari 
C1_ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica, le tecniche dell’analisi, anche sotto 
forma grafica, nonché le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico per valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 
C3_ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
C5_ Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica. 
Abilità 
 Saper calcolare le equazioni differenziali lineari di primo ordine. 
Conoscenze 
 Equazioni differenziali del primo ordine. 
 Problemi che hanno come modello equazioni differenziali. 
Obiettivi minimi 
 saper risolvere semplici equazioni differenziali del primo e secondo ordine 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

- Prendono appunti, schematizzano. 
- Gli alunni sono chiamati a riflettere e 

rispondere a domande stimolo 
esprimendo il proprio pensiero.  

- A casa studiano, svolgono e 
restituiscono gli esercizi assegnati su 
classroom 

- Attività introduttiva di tipo laboratoriale  
- Introduzione teorica degli argomenti 
- Presentazione in chiave problematica 

dei 
contenuti, favorendo il confronto, la 
discussione e la formulazione di 
possibili 
soluzioni da parte dei ragazzi. 

- Lezione frontale partecipata e 
interattiva con domande stimolo. 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
- Gli alunni partecipano attivamente alla 

correzione degli esercizi proposti con 
domande, osservazioni e possibili 
strade di risoluzione 

- Apprendimenti tra pari e Tutoring 

- Esempi applicativi ed esercitazioni alla 
- lavagna. 
- Valutazione e selezione delle soluzioni 

alternative 
- Correzione degli esercizi per casa 
- Richiami ad apprendimenti già 

sedimentati 
Fase 3 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Verifica dell'apprendimento in forma 
scritta e orale. 

Verifica e valutazione  

Materiali: slide con principali informazioni da richiamare, lavagna tradizionale e pannello, libro 
di testo, mappe concettuali e formulari.  
Risorse digitali: videolezioni, classroom, geogebra.  
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
-- 
Metodologia di verifica e valutazione: 
Verifica formativa: intesa come controllo in itinere del processo di apprendimento e quindi 
della verifica del conseguimento degli obiettivi intermedi e del recupero di eventuali lievi lacune. 
Si realizzerà con il controllo del lavoro svolto a casa, lezioni dialogate e risoluzione di esercizi e 
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problemi in classe. 
Verifiche scritte: ogni prova sarà composta da più esercizi con diversi gradi di difficoltà, in 
modo 
che buona parte degli alunni abbia la possibilità di svolgerne almeno una parte; gli esercizi 
saranno, 
per quanto possibile, tra loro indipendenti per evitare che la mancata risoluzione di uno di essi 
precluda lo svolgimento degli altri. Le prove scritte tenderanno ad accertare il grado di 
conoscenza e 
i ritmi di apprendimento dei singoli studenti nonché la precisione, l’ordine e la rapidità di 
esecuzione. 
Verifiche orali: sono lo strumento più semplice e più efficace per valutare le capacità 
individuali 
sia espositive che concettuali e cognitive. Potranno essere rigorosamente orali oppure 
esercitazioni 
scritte contenenti quesiti con richieste di teoria e dimostrazioni, test a risposta multipla (anche 
con 
giustificazione della risposta scelta), affermazioni di cui giustificare la verità o falsità, esercizi 
applicativi. 
In particolare per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e con altri Bisogni 
Educativi Speciali (BES) saranno valutate in primo luogo l’impegno ed eventuali miglioramenti  
e successivamente il conseguimento degli obiettivi minimi di apprendimento della disciplina, 
definiti 
nel PDP e nel PEI. 
Concorreranno inoltre alla valutazione: 

- l’osservazione del lavoro personale dell’alunno svolto sia in classe che a casa; 
- l’analisi degli interventi fatti durante la discussione degli esercizi. 

Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dimostrati dai singoli alunni rispetto alla 
situazione di partenza, tenuto conto dell’impegno evidenziato. 
Per la valutazione delle verifiche si terrà presente che: 

- il punteggio andrà da 2 a 10; 
- peseranno in modo diverso gli errori di distrazione rispetto a quelli di concetto; 
- il procedimento scelto per l’esecuzione inciderà sul giudizio finale; 
- negli esercizi che richiedono una discussione, questa avrà un peso preponderante; 
- si terrà conto della leggibilità e dell’ordine. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte e orali saranno in linea con le griglie di dipartimento 
Periodo di svolgimento: marzo-aprile 
 
 
 
UDA Nr. 05   
TITOLO: Rette e piani, misure di superfici e volumi 
 

Durata: 16 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Questo modulo non prevede compiti autentici 
Competenze specifiche disciplinari 
C1_ Utilizzare il linguaggio e i metodi della matematica, le tecniche dell’analisi, anche sotto 
forma grafica, nonché le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico per valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative; 
C2_ Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
C3_ Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Abilità 
 Saper risolvere problemi riguardanti il calcolo di aree di superfici e di volumi dei principali 

solidi 
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 Saper risolvere problemi di massimo e minimo di geometria solida 
Conoscenze 
 Prismi parallelepipedi e piramidi. 
 Solidi di rotazione. 
 Aree di superfici e volumi. 
 Principio di Cavalieri. 

Obiettivi minimi 
 saper calcolare superfici e volumi dei principali solidi 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

- Prendono appunti, schematizzano. 
- Gli alunni sono chiamati a riflettere e 

rispondere a domande stimolo 
esprimendo il proprio pensiero.  

- A casa studiano, svolgono e 
restituiscono gli esercizi assegnati su 
classroom 

- Attività introduttiva di tipo laboratoriale  
- Introduzione teorica degli argomenti 
- Presentazione in chiave problematica 

dei 
contenuti, favorendo il confronto, la 
discussione e la formulazione di 
possibili 
soluzioni da parte dei ragazzi. 

- Lezione frontale partecipata e 
interattiva con domande stimolo. 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
- Gli alunni partecipano attivamente alla 

correzione degli esercizi proposti con 
domande, osservazioni e possibili 
strade di risoluzione 

- Apprendimenti tra pari e Tutoring 

- Esempi applicativi ed esercitazioni alla 
- lavagna. 
- Valutazione e selezione delle soluzioni 

alternative 
- Correzione degli esercizi per casa 
- Richiami ad apprendimenti già 

sedimentati 
Fase 3 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Verifica dell'apprendimento in forma 
scritta e orale. 

Verifica e valutazione  

Materiali: slide con principali informazioni da richiamare, lavagna tradizionale e pannello, libro 
di testo, mappe concettuali e formulari.  
Risorse digitali: videolezioni, classroom, geogebra.  
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
-- 
Metodologia di verifica e valutazione: 
Verifica formativa: intesa come controllo in itinere del processo di apprendimento e quindi 
della verifica del conseguimento degli obiettivi intermedi e del recupero di eventuali lievi lacune. 
Si realizzerà con il controllo del lavoro svolto a casa, lezioni dialogate e risoluzione di esercizi e 
problemi in classe. 
Verifiche scritte: ogni prova sarà composta da più esercizi con diversi gradi di difficoltà, in 
modo 
che buona parte degli alunni abbia la possibilità di svolgerne almeno una parte; gli esercizi 
saranno, 
per quanto possibile, tra loro indipendenti per evitare che la mancata risoluzione di uno di essi 
precluda lo svolgimento degli altri. Le prove scritte tenderanno ad accertare il grado di 
conoscenza e 
i ritmi di apprendimento dei singoli studenti nonché la precisione, l’ordine e la rapidità di 
esecuzione. 
Verifiche orali: sono lo strumento più semplice e più efficace per valutare le capacità 
individuali 
sia espositive che concettuali e cognitive. Potranno essere rigorosamente orali oppure 



34 
 

esercitazioni 
scritte contenenti quesiti con richieste di teoria e dimostrazioni, test a risposta multipla (anche 
con 
giustificazione della risposta scelta), affermazioni di cui giustificare la verità o falsità, esercizi 
applicativi. 
In particolare per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) e con altri Bisogni 
Educativi Speciali (BES) saranno valutate in primo luogo l’impegno ed eventuali miglioramenti  
e successivamente il conseguimento degli obiettivi minimi di apprendimento della disciplina, 
definiti 
nel PDP e nel PEI. 
Concorreranno inoltre alla valutazione: 

- l’osservazione del lavoro personale dell’alunno svolto sia in classe che a casa; 
- l’analisi degli interventi fatti durante la discussione degli esercizi. 

Nella valutazione finale si terrà conto dei progressi dimostrati dai singoli alunni rispetto alla 
situazione di partenza, tenuto conto dell’impegno evidenziato. 
Per la valutazione delle verifiche si terrà presente che: 

- il punteggio andrà da 2 a 10; 
- peseranno in modo diverso gli errori di distrazione rispetto a quelli di concetto; 
- il procedimento scelto per l’esecuzione inciderà sul giudizio finale; 
- negli esercizi che richiedono una discussione, questa avrà un peso preponderante; 
- si terrà conto della leggibilità e dell’ordine. 

I criteri di valutazione delle verifiche scritte e orali saranno in linea con le griglie di dipartimento 
Periodo di svolgimento: aprile-maggio 
 
 
 
 
7.1.e Religione Cattolica 
 

PROGRAMMAZIONE PERSONALE  

 

Materia  classe  anno 
scolastico 

Religione cattolica 5 BN 2024-2025 

 
 

Analisi della classe 

 

Adattamento del curricolo di dipartimento alla classe  

OMISSIS 
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COMPETENZE CHIAVE COINVOLTE  EVIDENZE OSSERVABILI 

• Comunicazione nella madrelingua  Ascolta e comprende testi di vario tipo 
"diretti" e "trasmessi" dai media, riferendone 
il significato ed esprimendo valutazioni e 
giudizi. 

• Competenza digitale  Utilizza i mezzi di comunicazione che 
possiede in modo opportuno, rispettando le 
regole comuni definite e relative all’ambito in 
cui si trova ad operare. 

• Imparare a imparare  Argomenta in modo critico le conoscenze 
acquisite. 

• Competenze sociali e civiche  Argomenta criticamente intorno al significato 
delle regole e delle norme di principale 
rilevanza nella vita quotidiana e sul senso 
dei comportamenti dei cittadini. 

• Spirito di iniziativa e imprenditorialità  La consapevolezza di sé e dei punti di forza 
e debolezza indicano al discente una via per 
la propria realizzazione nell’ambito 
personale e lavorativo. 

• Consapevolezza ed espressione culturale  L’acquisizione di nuovi saperi attinenti alla 
dignità della persona stimolano bisogni 
culturali e consapevolezze della propria 
identità. 

 
 

UDA Nr. 1   

LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO: DIO, L’ALTRO E IL COSMO.  Durata: 12 ore 

Compito autentico: Le periferie esistenziali. 

Competenze specifiche disciplinari: Lo studente sarà in grado di impostare una riflessione sul 
mistero di Dio, sulla propria identità umana e religiosa, in relazione con gli altri e con il mondo 
al fine di sviluppare un maturo senso critico sulle problematiche delle periferie esistenziali, 
anche in chiave di cittadinanza attiva.  

Abilità: Lo studente si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di 
trascendenza e speranza di salvezza. Riflette sulle dinamiche esistenziali del mondo 
contemporaneo. Coglie la ricchezza della visione cristiana della persona e si interroga sul 
senso e significato della condizione umana.  
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Conoscenze: Riflette criticamente sulle differenze esistenziali dell’uomo e sulla 
complementarietà tra fede e religione. 

Obiettivi minimi: Saper impostare una riflessione sulla dimensione personale dell’uomo 
e della vita. 

 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 

Fase 1  Attività  Metodologia 

 Lavorano alla conoscenza del 
significato della ricerca di Dio, del 
rapporto tra ragione e fede. 

Si propongono materiali e video 
attinenti alla ricerca del senso religioso, 
della dimensione umana, sociale e 
relazionale e sul concetto di periferie 
esistenziali.  

Fase 2  Attività  Metodologia  

 Riflettono sulla esperienza della vita 
di alcuni personaggi biblici e di 
storie rappresentative dell’assenza 
di Dio nell’ateismo e riflettono sul 
concetto di pluralismo religioso. 

Si analizzano percorsi di ateismo e di 
agnosticismo nella storia dell’uomo 
confrontando ragione e fede alla luce 
dell’esperienza cristiana e dei valori 
sociali e morali. 

Fase 3  Attività  Metodologia  

 Si valutano prototipi sociali e   
testimonianze artistiche, letterali e 
storiche di cultura cristiana in 
confronto con l’idea dell’uomo 
moderno nella sua dimensione di 
onnipotenza.  

Lezioni frontali e condivise sul 
documento Fides et ratio di Giovanni 
Paolo II. Confronti dialogati su 
ateismo, scienza e fede. 

Materiali: Testo adottato, link, blog, video e materiale fornito dal docente 

Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: Italiano/ 
Arte/ Storia/ Inglese. 

Metodologia di verifica e valutazione: colloquio orale 

Periodo di svolgimento: SETTEMBRE- NOVEMBRE 

 
 

UDA Nr. 2    

LA VISIONE ANTROPOLOGICA DELL’UOMO Durata: 12 ore 

Compito autentico: L’uomo e il potere della conoscenza 

Competenze specifiche disciplinari: Lo studente sarà in grado di utilizzare consapevolmente 
le fonti scientifiche e le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i 
contenuti nel confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica. 
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Abilità: Lo studente riesce a comprendere le varie problematiche che sottendono il concetto 
e l’esperienza della vita; argomenta le scelte etico-religiose proprie o altrui. Discute dal 
punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie e del rischio della sostituzione 
dell’uomo a Dio, sa riflettere criticamente sulle scelte etiche della vita, alla luce della 
riflessione cristiana. 

Conoscenze: Conosce il valore della “sacralità della vita” secondo la concezione cristiana e il 
valore della “dignità della persona” secondo la concezione laica, e conosce le problematiche 
relative alla carenza di identità dell’uomo nella storia.  

Obiettivi minimi: Saper impostare una riflessione sulla dimensione umana e dignitosa 
della vita.  

Attività per espletare l’unità di apprendimento 

Fase 1  Attività  Metodologia 

 Studiano e analizzano i concetti di 
inviolabilità dei diritti dell’uomo e dignità 
sociale alla luce dei principi 
fondamentali della Costituzione della 
Repubblica italiana e riflettono sul 
concetto di libertà ed uguaglianza, 
confrontandolo con la proposta 
cristiana. 

Si lavora sul testo della 
Costituzione della Repubblica 
italiana e si promuove un confronto 
sul principio di uguaglianza e sugli 
ostacoli al pieno sviluppo della 
persona umana.  

Fase 2  Attività  Metodologia 

 Si riflette sulla dimensione sacrale 
della vita e sull’identità dell’uomo. Si 
stimola il pensiero critico sul 
concetto di amore e sessualità.  

La docente presenta in lezione 
frontale il concetto di gender 
quale ideologia e visione 
dell’uomo in prospettiva di 
identità sessuale e costruzioni 
sociali ed in flipped classroom 
gli alunni presentano delle 
ricerche individuali e di gruppo 
su tematiche relative alle scelte 
consapevoli di un progetto di 
vita. 

Fase 3 Attività  Metodologia 

 Si analizzano nel dettaglio i temi 
dell’ideologia di genere, della sua 
costruzione legale, dei casi scientifici e 
di riflessione cristiana su tematiche di 
identità sessuale e si analizza la 
situazione giuridica e morale delle 
unioni civili e del sacramento del 
matrimonio.  

Si avvia un compito di realtà: “Dov’è 
l’uomo nella ideologia gender”? 
realizzando una ipotetica intervista alla 
scienza e a Dio sul tema della famiglia 
e dell’amore. 

 



38 
 

Materiali: Testo adottato, link di fonti bibliografiche o sitografiche, video e materiale fornito 
dal docente, elaborato della tesi universitaria “La visione antropologica dell’uomo nella 
ideologia gender”.  

Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica 
interdisciplinare: Educazione Civica/Italiano  

Metodologia di verifica e valutazione: esposizione orale 

Periodo di svolgimento: DICEMBRE-MARZO  

 
 

UDA Nr. 3    

TITOLO: LIBERTA’ E RESPONSABILITA’ Durata: 10 ore 

Compito autentico: L’etica della pace.  
 

Competenze specifiche disciplinari: Lo studente sarà in grado di confrontarsi con la visione 
cristiana del mondo, in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, 
aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà. 

Abilità: Lo studente è consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, 
valutandole anche alla luce della proposta cristiana. Lo studente prende coscienza 
criticamente e stima valori umani e cristiani quali: la pace, la solidarietà, la giustizia, la 
corresponsabilità, il bene comune, la promozione umana e valuta il messaggio cristiano in 
riferimento all’esigenza di un agire etico. 

Conoscenze: Lo studente si confronta con alcuni aspetti centrali della vita morale: la dignità 
della persona, la responsabilità verso il creato, la promozione della pace mediante la ricerca 
di un’autentica giustizia sociale e l’impegno per il bene comune. Lo studente conosce, 
comprende, analizza l’esperienza dell’uomo in relazione alle problematiche della pace, della 
giustizia, del bene comune, dell’economia solidale, della convivialità delle differenze.  

Obiettivi minimi: lo studente è capace di avere un pensiero critico sul senso religioso e 
sa strutturare un pensiero critico. 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 

Fase 1  Attività  Metodologia 

 Analizzano la dignità della persona nel 
concetto di pace. Riflettono 
sull’importanza della pace nella 
costruzione di una identità libera e nel 
magistero della Chiesa. 

Si esplora con il supporto di opere 
d’arte la pace al tempo di Gesù citando 
parabole e personaggi nella loro 
autentica umanità. 

Fase 2  Attività  Metodologia 
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 Si confronta il tema del razzismo 
con la storia dell’umanità, dai 
principali personaggi biblici ai 
personaggi della storia della 
seconda guerra mondiale. 

Si utilizzano lezioni frontali per l’analisi 
dei contesti e si confrontano gli orrori 
della seconda guerra mondiale con 
vicende bibliche del Primo Testamento.  

Fase 3 Attività  Metodologia 

 Si riflette sul tema della povertà nel 
mondo e sulla relativa sfida per l’uomo 
del nuovo millennio. 

Lezioni per la condivisione di una scala 
di valori quali modi d’intendere 
l’esistenza dell’uomo nel creato. 

Materiali: Testo adottato, link, blog, video e materiale fornito dal docente 

Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica 
interdisciplinare: Storia/Italiano  

Metodologia di verifica e valutazione: confronto dialogato. 

Periodo di svolgimento: APRILE-GIUGNO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.1.f Scienze Motorie e Sportive 
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7.1.g TPSEE –  
UDA Nr 1  

TITOLO 
Sensori e trasduttori 

Durata: 30 ore 

Compito autentico 
Analizzare i sensori e i trasduttori per la progettazione con i circuiti di condizionamento. 
Competenze 
Saper scegliere i trasduttori adatti in funzione della 
grandezza da misurare. Saper interpretare i parametri 
caratteristici di ogni traduttore. 
Saper interfacciare i trasduttori con le apparecchiature digitali (oscilloscopio e multimetri) per 
l’analisi ed il controllo delle forme d’onda in uscita ai dispositivi. 

Abilità 
Saper connettere i sensori e i trasduttori ai microcontrollori (Arduino, 
Raspberry Pi, ecc.). Saper utilizzare le informazioni fornite dalla 
documentazione tecnica dei sensori e trasduttori. 

Conoscenze 
Principi di funzionamento dei trasduttori più utilizzati nell’elettronica e 
nell’automazione industriale. Correlazione tra fenomeni fisici e chimici e 
comportamenti dei sensori 
Obiettivi minimi 
Analisi di sensori e trasduttori inseriti nei circuiti con amplificatori operazionali. 

 
Fase 
1 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Lezioni frontali partecipate 
e in apprendimento 
cooperativo tra pari. 

Definisce tempi dell’attività, fornisce uno 
stimolo 

 
Fase 
2 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazioni guidate in classe ed in 
laboratorio 

Assegna compiti ed esercizi, dà una 
consegna, lavori di gruppo 

 
Fase 
3 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Discussione sugli elaborati scritti e 
pratici e riflessione sulle nozioni 
acquisite. 

 
Approfondimenti, fissa i concetti 

Materiali: libri di testo; sussidi multimediali; appunti e materiale forniti dal docente 
Metodologia di valutazione: test, questionari, esercizi, problemi, interrogazioni orali, lavori 
individuali di approfondimento lavori di gruppo in laboratorio 
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Periodo di svolgimento: settembre, ottobre, novembre 
 
UDA Nr 2  

TITOLO 
Convertitori analogico – digitale 

Durata: 40 ore 

Compito autentico 
Analizzare e progettare circuiti elettronici per la conversione dei segnali. 
Competenze 
Saper progettare e realizzare un sistema di conversione A/D  
Saper risolvere i principali problemi della conversione A/D  pone nella realizzazione di un 
circuito stampato e di un’apparecchiatura elettronica. 
Saper utilizzare i convertitori nei sistemi di acquisizione dei dati e di misura. 
Abilità 
Saper selezionare in modo ottimale nei circuiti integrati di alta integrazione per la progettazione 
di convertitori di alta affidabilità con il miglior rapporto costo – prestazioni. 
Conoscenze 
Principi di funzionamento del processo di conversione 
A/D in Arduino 
Principali parametri caratteristici dei processi di conversione. 
Obiettivi minimi 
Analisi e progettazione di circuiti per la conversione A/D. 

 
Fase 
1 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Lezioni frontali partecipate 
e in apprendimento 
cooperativo tra pari. 

Definisce tempi dell’attività, fornisce uno 
stimolo 

 
Fase 
2 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Esercitazioni guidate in 
classe ed in laboratorio 

Assegna compiti ed esercizi, dà 
una consegna, lavori di gruppo 

 
Fase 
3 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Discussione sugli elaborati scritti e 
pratici e riflessione sulle nozioni 
acquisite. 

 
Approfondimenti, fissa i concetti 

Materiali: libri di testo; sussidi multimediali; appunti e materiale forniti dal docente 
Metodologia di valutazione: test, questionari, esercizi, problemi, interrogazioni orali, lavori 
individuali di approfondimento lavori di gruppo in laboratorio 
Periodo di svolgimento: novembre, dicembre 

 
 
UDA Nr 3  

TITOLO 
Amplificatore Operazionale Reale 

Durata: 40 ore 

Compito autentico 
Analisi di alcune tipologie di circuito che utilizzano i dispositivi a semiconduttore di potenza. 

Competenze 
Saper progettare e dimensionare circuiti che impiegano dispositivi di potenza. 
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Abilità 
Saper interfacciare i dispositivi elettronici di potenza ai microcontrollori 
(Arduino, Raspberry Pi, ecc.). Saper utilizzare le informazioni fornite dalla 
documentazione tecnica dei sensori e trasduttori. 

Conoscenze 
Principio di funzionamento dei principali dispositivi a 
semiconduttori di potenza. Soluzione delle problematiche relative 
alla commutazione dei dispositivi di potenza. Tecnologia di 
fabbricazione dei dispositivi di potenza. 

Obiettivi minimi 
Analisi e controllo di circuiti contenenti BJT, MOSFET, SCR e TRIAC. 

 
Fase 
1 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Lezioni frontali partecipate e in 
apprendimento cooperativo tra pari. 

Definisce tempi dell’attività, fornisce uno 
stimolo 

 
Fase 
2 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Esercitazioni guidate in classe ed in 
laboratorio 

Assegna compiti ed esercizi, dà una 
consegna, lavori di gruppo 

 
Fase 
3 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Discussione sugli elaborati scritti e 
pratici e riflessione sulle nozioni 
acquisite. 

 
Approfondimenti, fissa i concetti 

Materiali: libri di testo; sussidi multimediali; appunti e materiale forniti dal docente 
Metodologia di valutazione: test, questionari, esercizi, problemi, interrogazioni orali, lavori 
individuali di approfondimento, lavori di gruppo in laboratorio 
Periodo di svolgimento: gennaio, febbraio 

 
UDA Nr 4  

TITOLO 
Sistemi di Acquisizione dati con Arduino. 

Durata: 30 ore 

Compito autentico 
Analisi e funzionamento dei principali dei dispositivi optoelettronici. 

Competenze 
Saper scegliere e dimensionare i dispositivi optoelettronici. 
Saper utilizzare il componente optoelettronico più adatto a una data applicazione in base ai 
suoi parametri caratteristici. 

Abilità 
Saper interfacciare i dispositivi optoelettronici ai microcontrollori (Arduino, Raspberry Pi, ecc.). 
Saper il canale di comunicazione in base alle caratteristiche dell’apparecchiatura elettronica 
che si intende realizzare. 
Conoscenze 
Principio di funzionamento dei principali dispositivi 
optoelettronici. Caratteristiche elettriche, meccaniche ed 
ottiche dei dispositivi optoelettronici. Principali tecnologie di 
fabbricazione dei dispositivi optoelettronici. 
Valutazione dei diversi mezzi di trasmissione. 

Obiettivi minimi 
Analisi e controllo di circuiti dispositivi optoelettronici. 
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Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 

 
Fase 
1 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Lezioni frontali partecipate e in 
apprendimento cooperativo tra pari. 

Definisce tempi dell’attività, fornisce uno 
stimolo 

 
Fase 
2 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Esercitazioni guidate in classe ed in 
laboratorio 

Assegna compiti ed esercizi, dà una 
consegna, lavori di gruppo 

 
 

Fase 
3 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Discussione sugli elaborati scritti e 
pratici e riflessione sulle nozioni 
acquisite. 

 
Approfondimenti, fissa i concetti 

Materiali: libri di testo; sussidi multimediali; appunti e materiale forniti dal docente 
Metodologia di valutazione: test, questionari, esercizi, problemi, interrogazioni orali, lavori 
individuali di approfondimento lavori di gruppo in laboratorio 
Periodo di svolgimento: marzo, aprile, maggio 

 
UDA Nr 5  

TITOLO 
Rifiuti elettronici 

Durata: 10 ore 

Compito autentico 
RAEE e tracciabilità dei rifiuti speciali 
Competenze 
Saper valutare i rischi che i materiali utilizzati, e le varie soluzioni tecniche adottate, hanno per 
la tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 
Conoscere ed applicare le principali normative a tutela della salute e dell’ambiente, con 
particolare attenzione per il settore elettrico ed elettronico. 

Abilità 
Saper progettare apparecchiature elettroniche con criteri che tengano conto delle 
problematiche di sostenibilità ambientale. Saper valutare i costi prodotti dallo smaltimento a 
fine ciclo di vita delle apparecchiature elettroniche. 
Obiettivi minimi 
Conoscere l’impatto ambientale dei rifiuti speciali. 
Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 

 
Fase 
1 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Lezioni frontali partecipate e in 
apprendimento cooperativo tra pari. 

Definisce tempi dell’attività, fornisce uno 
stimolo 

 
Fase 
2 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Esercitazioni guidate in classe ed in 
laboratorio 

Assegna compiti ed esercizi, dà una 
consegna, lavori di gruppo 

 
Fase 
3 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 

Discussione sugli elaborati scritti e 
pratici e riflessione sulle nozioni 
acquisite. 

 
Approfondimenti, fissa i concetti 

Materiali: libri di testo; sussidi multimediali; appunti e materiale forniti dal docente 
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Metodologia di valutazione: test, questionari, esercizi, problemi, interrogazioni orali, lavori 
individuali di approfondimento lavori di gruppo in laboratorio 
Periodo di svolgimento: maggio, giugno 

 

7.1h Elettronica ed Elettrotecnica  
 

Materia class
e 

anno 
scolastico 

ELETTRONICA E 
ELETTROTECNICA 

5BN 2024-2025 

 
UDA 
Nr 1 

  

TITOLO: 
RIPASSO E PUNTUALIZZAZIONE SULLE PROPRIETA’ 
DEGLI AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 

Durata: 30 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Competenze specifiche disciplinari 
Dimensionare un filtro passivo 
Abilità 
Saper effettuare filtraggi di segnali 
Conoscenze 
Filtri passivi RC passa-basso, passa-alto, passa-banda 
Obiettivi minimi: dimensionamento di un filtro RC 
Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 
unica 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa 
l’insegnante) 

Analisi circuiti con RC e riconoscimento 
tipologia filtro. 
Gli alunni prendono appunti sulla lezione e 
discutono sugli argomenti proposti. 
Viene fornito loro materiale/appunti sulle varie 
tematiche affrontate. 

Lezione frontale : 
dimensionamento 
filtro parametri RC 
Amplificatore Operazionale : 
configurazioni fondamentali 
ANALISI : risoluzione 
esercizi con filtri 

Materiali: Testo adottato ed appunti lezione. 

Metodologia di valutazione: VERIFICA SCRITTA 
Periodo di svolgimento: NOVEMBRE 

 
UDA 
Nr 2 

  

TITOLO: 
FILTRI 
ATTIVI 

Durata: 32 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Competenze specifiche disciplinari 
Descrivere un filtro attivo 
Abilità 
Saper effettuare filtraggi di segnali 
Conoscenze 
Filtri attivi con A.O. passa-basso, passa-alto, passa-banda 
Obiettivi minimi: dimensionamento di un filtro con A.O. 
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Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 
unica 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Analisi circuiti con A.O. e riconoscimento 
tipologia filtro 
Gli alunni prendono appunti sulla lezione e 
discutono sugli argomenti proposti. 
Viene fornito loro materiale/appunti sulle 
varie tematiche affrontate. 

Lezione frontale : 
dimensionamento filtro parametri 
RC e A.O. 
Filtro  
ANALISI filtri 

 
UDA 
Nr 3 

Operazioni algebriche ad analitiche sui 
segnali. Somma, sottrazione, derivata ed 
integrale indefinito. 

 

TITOLO: 
 

Durata: 32 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Competenze specifiche disciplinari: le operazioni matematiche sui segnali. 
 
Abilità:operazioni matematiche sui segnali: somma, moltiplicazione per una 
costante, derivata, integrale. 
 
Conoscenze 

Onda Sinusoidale, Onda quadra, onda rettangolare. 

Obiettivi minimi: riconoscere un oscillatore sinusoidale 
Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 
unica 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa 
l’insegnante) 

Analisi circuiti. 
Gli alunni prendono appunti sulla lezione e 
discutono sugli argomenti proposti. 
Viene fornito loro materiale/appunti sulle 
varie tematiche affrontate. 

Lezione frontale : 
dimensionamento di un 
oscillatore 
ANALISI : risoluzione eserc. con 
generatore di funzioni ed 
oscilloscopi. 

Materiali: Testo 3B : unità 2 ed appunti lezione. 

Metodologia di valutazione: VERIFICA SCRITTA 
Periodo di svolgimento: FEBBRAIO 
UDA 
Nr 4 

  

TITOLO:A/D Arduino 
 

Durata: 32 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Competenze specifiche disciplinari 
La conversione analogico digitale in Arduino. 
Abilità 
Saper utilizzare la funzione analogRead() 
Conoscenze 
Acquisizione dati con Arduino. 
Obiettivi minimi: riconoscere un circuito che produca una forma d’onda qualsiasi 
Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 
Unic

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa 
l’insegnante) 
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a Analisi circuiti  
Gli alunni prendono appunti sulla lezione e 
discutono sugli argomenti proposti. 
Viene fornito loro materiale/appunti sulle 
varie tematiche affrontate. 

Lezione frontale : 
dimensionamento  
ANALISI : risoluzione eserc.  

Materiali: Testo 3B : unità 3 ed appunti lezione. 

Metodologia di valutazione: VERIFICA SCRITTA 
Periodo di svolgimento: APRILE 

 
UDA 
Nr 5 

  

TITOLO: 
ALIMENTAT
ORI DC/DC 

Durata: 32 ore 

Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
Competenze specifiche disciplinari 
Alimentazione di circuiti 
Abilità 
Saper dimensionare un alimentatore di qualsiasi circuito 
Conoscenze 

regolatori lineari, alimentatori stabilizzato e non 
Obiettivi minimi: dimensionare un alimentatore di un circuito 
Attività svolte per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 
Unic
a 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa 
l’insegnante) 

Analisi circuiti di un alimentatore 
Gli alunni prendono appunti sulla lezione e 
discutono sugli argomenti proposti. 
Viene fornito loro materiale/appunti sulle 
varie tematiche affrontate. 

Lezione frontale : 
dimensionamento di un 
alimentatore 
ANALISI : risoluzione eserc. con 
alimentatori 

Materiali: Testo 3B : unità 4 ed appunti lezione. 

Metodologia di valutazione: VERIFICA SCRITTA 
Periodo di svolgimento: GIUGNO 

 
 

7.1i Sistemi Automatici -  

 
PROGRAMMAZIONE PERSONALE 

 
 

Materia classe anno 
scolastico 

SISTEMI AUTOMATICI 5BN 2024-2025 
 
Analisi della classe 
 
Adattamento del curricolo di dipartimento alla classe  
OMISSIS 
 
COMPETENZE CHIAVE COINVOLTE 
(selezionare tra quelle proposte) 

EVIDENZE OSSERVABILI 
(Per esempi è possibile consultare allegato 
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con evidenze assimilabili ) 
 Competenza alfabetica funzionale 

Si concretizza nella piena capacità di 

comunicare, sia in forma orale che scritta, 

nella propria lingua, adattando il proprio 

registro ai contesti e alle situazioni. Fanno 

parte di questa competenza anche il pensiero 

critico e la capacità di valutazione della realtà. 

 Interagisce in modo efficace in diverse 
situazioni comunicative, rispettando gli 
interlocutori, le regole della 
conversazione e osservando un 
registro adeguato al contesto e ai 
destinatari. 

• Competenza multilinguistica 

Prevede la conoscenza del vocabolario di 

lingue diverse dalla propria, con conseguente 

abilità nel comunicare sia oralmente che in 

forma scritta. Infine, fa parte di questa 

competenza anche l'abilità di inserirsi in 

contesti socio-culturali diversi dal proprio. 

 Comprende il senso generale di 
messaggi provenienti dai media 

 Legge e comprende comunicazioni 
scritte relative a contesti di esperienza 
e di studio 

• Competenza matematica e competenza 
in scienze, tecnologie e ingegneria 

Le competenze matematiche considerate 

indispensabili sono quelle che permettono di 

risolvere i problemi legati alla quotidianità. 

Quelle in campo scientifica e tecnologico, 

invece, si risolvono nella capacità di 

comprendere le leggi naturali di base che 

regolano la vita sulla terra. 

 Si muove con sicurezza nel calcolo, ne 
padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stima la grandezza 
di un numero e il risultato di operazioni 

 Riconosce e denomina le forme del 
piano e dello spazio, le loro 
rappresentazioni e individua le 
relazioni tra gli elementi. 

 Riconosce e risolve problemi in 
contesti diversi valutando le 
informazioni. 

 Spiega il procedimento seguito, anche 
in forma scritta; confronta procedimenti 
diversi e riesce a passare da un 
problema specifico a una classe di 
problemi. 

 Sa utilizzare i dati matematici e la 
logica per sostenere argomentazioni e 
supportare informazioni. 

 Utilizza e interpreta il linguaggio 
matematico (piano cartesiano, formule, 
equazioni…) e ne coglie il rapporto col 
linguaggio naturale e le situazioni reali 

 Nelle situazioni di incertezza legate 
all’esperienza si orienta con valutazioni 
di probabilità. 

 Attraverso esperienze significative, 
utilizza strumenti matematici appresi 
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per operare nella realtà. 
 Riconosce nell’ambiente che lo 

circonda i principali sistemi tecnologici 
e le interrelazioni con l’uomo e 
l’ambiente 

 Fa ipotesi sulle possibili conseguenze 
di una decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo opportunità 
e rischi. 

 Conosce i principali processi di 
trasformazione di risorse o di 
produzione di beni e riconosce le 
diverse forme di energia coinvolte. 

 Utilizza adeguate risorse materiali, 
informative e organizzative per la 
progettazione e la realizzazione di 
semplici prodotti, anche di tipo digitale. 

 Utilizza comunicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire compiti 
operativi complessi, anche 
collaborando e cooperando con i 
compagni. 

 Conosce oggetti, strumenti e macchine 
di uso comune, li distingue e li descrive 
in base alla funzione, alla forma, alla 
struttura e ai materiali. 

 Utilizza oggetti, strumenti e macchine 
di uso comune. 

 Progetta e realizza rappresentazioni 
grafiche o infografiche, relative alla 
struttura e al funzionamento di sistemi 
materiali o immateriali, utilizzando 
elementi del disegno tecnico o altri 
linguaggi multimediali e di 
programmazione anche collaborando e 
cooperando con i compagni 

 Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi 
o tabelle informazioni sui beni o sui 
servizi disponibili sul mercato. 

 Conosce le proprietà e le 
caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione e li utilizza in modo 
efficace e responsabile rispetto alle 
proprie necessità di studio e 
socializzazione. 

• Competenza digitale 

È la competenza propria di chi sa utilizzare 

con dimestichezza le nuove tecnologie, con 

finalità di istruzione, formazione e lavoro. A 

titolo esemplificativo, fanno parte di questa 

 Riconosce e denomina correttamente i 
principali dispositivi di comunicazione 
ed informazione (TV, telefonia fissa e 
mobile, computer nei suoi diversi tipi, 
Hifi ecc.) 

 Utilizza i mezzi di comunicazione che 
possiede in modo opportuno, 
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competenza: l'alfabetizzazione informatica, la 

sicurezza online, la creazione di contenuti 

digitali. 

rispettando le regole comuni definite e 
relative all’ambito in cui si trova ad 
operare 

 Identifica quale mezzo di 
comunicazione/informazione è più utile 
usare rispetto ad un compito/scopo 
dato/indicato 

 Conosce gli strumenti, le funzioni e la 
sintassi di base dei principali 
programmi di elaborazione di dati 
(anche Open Source). 

 Produce elaborati (di complessità 
diversa) rispettando una mappa 
predefinita/dei criteri predefiniti, 
utilizzando i programmi, la struttura e le 
modalità operative più adatte al 
raggiungimento dell’obiettivo 

• Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare ad imparare 

È la capacità di organizzare le informazioni e il 

tempo, di gestire il proprio percorso di 

formazione e carriera. Vi rientra, però, anche 

la spinta a inserire il proprio contributo nei 

contesti in cui si è chiamati ad intervenire, così 

come l'abilità di riflettere su se stessi e di 

autoregolamentarsi. 

 Pone domande pertinenti 
 Applica strategie di studio 
 Reperisce informazioni da varie fonti 
 Organizza le informazioni (ordinare – 

confrontare – collegare) 
 Argomenta in modo critico le 

conoscenze acquisite 
 Autovaluta il processo di 

apprendimento 
 Aspetta il proprio turno prima di 

parlare; ascolta prima di chiedere 
 Collabora all'elaborazione delle regole 

della classe e le rispetta 
  

• Competenza in materia di cittadinanza 

Ognuno deve possedere le skill che gli 

consentono di agire da cittadino consapevole 

e responsabile, partecipando appieno alla vita 

sociale e politica del proprio paese. 

 Assume le conseguenze dei propri 
comportamenti, senza accampare 
giustificazioni dipendenti da fattori 
esterni 

 Assume comportamenti rispettosi di sé, 
degli altri, dell’ambiente 

 In un gruppo fa proposte che tengano 
conto anche delle opinioni ed esigenze 
altrui 

 Partecipa attivamente alle attività 
formali e non formali, senza escludere 
alcuno dalla conversazione o dalle 
attività 

 Argomenta criticamente intorno al 
significato delle regole e delle norme di 
principale rilevanza nella vita 
quotidiana e sul senso dei 
comportamenti dei cittadini 

• Competenza imprenditoriale 

La competenza imprenditoriale si traduce nella 

 Prende decisioni, singolarmente e/o 
condivise da un gruppo. 

 Valuta tempi, strumenti, risorse rispetto 
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capacità creativa di chi sa analizzare la realtà 

e trovare soluzioni per problemi complessi, 

utilizzando l'immaginazione, il pensiero 

strategico, la riflessione critica. 

ad un compito assegnato. 
 Progetta un percorso operativo e lo 

ristruttura in base a problematiche 
insorte, trovando nuove strategie 
risolutive. 

 Coordina l’attività personale e/o di un 
gruppo 

 Sa auto valutarsi, riflettendo sul 
percorso svolto 

• Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturali 

In questa particolare competenza rientrano sia 

la conoscenza del patrimonio culturale (a 

diversi livelli) sia la capacità di mettere in 

connessione i singoli elementi che lo 

compongono, rintracciando le influenze 

reciproche. 

 

  
 
 
UDA Nr 1   
TITOLO: Acquisizione, digitalizzazione e distribuzione dei dati Durata:  
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Analizzare e progettare sistemi di acquisizione e distribuzione dei dati 
Abilità 

 Distinguere i sistemi digitali da quelli analogici in base alle proprietà  
 Analizzare e sperimentare l’architettura di una catena di acquisizione di dati  
 Rappresentare ed elaborare i risultati utilizzando anche strumenti informatici  
 Programmare sistemi di acquisizione ed elaborazione di dati  
 Sviluppare programmi applicativi per il monitoraggio e il controllo di semplici sistemi 

Conoscenze 
 Sistemi di acquisizione dei dati  
 Linguaggi di programmazione visuale per l’acquisizione dei dati  
 Interfacciamento dei convertitori analogico-digitali e digitali-analogici  
 Elementi fondamentali dei dispositivi di controllo e di interfacciamento 

Obiettivi minimi:  
 Conoscere i concetti fondamentali riguardanti i sistemi di acquisizione dati 

Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 

 
Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
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Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di 
laboratorio 

Correzione compiti e/o ascolto delle 
risposte orali, pratiche 

Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: SET-OTT 2024 
 
UDA Nr 2   
TITOLO: Controlli automatici Durata:  
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
Abilità 

 Identificare le tipologie dei sistemi di controllo  
 Analizzare e sperimentare un sistema controllato PID e saperne condurre il progetto 

statico 
 Progettare sistemi di controllo ON-OFF 
 Analizzare e sperimentare un controllo digitale o di potenza 
 Progettare sistemi di controllo complessi e integrati § Utilizzare i software dedicati per 

l’analisi dei controlli e la simulazione del sistema controllato 
Conoscenze 

 Sistemi ad anello aperto e ad anello chiuso 
 Architettura e tipologie dei sistemi di controllo analogici 
 Controlli di tipo Proporzionale Integrativo e Derivativo 
 Caratteristiche dei componenti del controllo automatico 
 Proprietà dei sistemi reazionati 
 Caratteristiche tecniche dei convertitori di segnale 

Obiettivi minimi:  
Conoscere i concetti fondamentali riguardanti i controlli automatici 
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 

 
Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di Correzione compiti e/o ascolto delle 
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laboratorio risposte orali, pratiche 
Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: OTT-NOV 2024 
 
UDA Nr 3   
TITOLO: Stabilità e stabilizzazione Durata:30 ore 
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici 
Abilità 

 Comprendere il concetto di stabilità 
 Valutare le condizioni di stabilità nella fase progettuale 
 Applicare i metodi per l’analisi dei sistemi di controllo 

Conoscenze 
 Criteri per la stabilità dei sistemi 
 Stabilizzazione mediante diagramma di Bode 
 Reti correttrici 

Obiettivi minimi:  
Conoscere i concetti fondamentali riguardanti la stabilità e la stabilizzazione 
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 

 
Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di 
laboratorio 

Correzione compiti e/o ascolto delle 
risposte orali, pratiche 

Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: NOV-DIC 2024 
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UDA Nr 4   
TITOLO: Trasduttori e loro applicazioni Durata: *** ore 
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Progettare sistemi di automazione a PLC, robotici e pneumatici, interfacciati mediante 
trasduttori e attuatori 

Abilità 
 Individuare il tipo di trasduttore idoneo all’applicazione da realizzare 
 Utilizzare un sensore all’interno di un circuito elettronico 

Conoscenze 
 Descrivere le caratteristiche dei trasduttori e dei componenti dei sistemi automatici 
 Descrivere i metodi di linearizzazione dei trasduttori 

Obiettivi minimi:  
Conoscere i concetti fondamentali riguardanti i trasduttori  
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 

 
Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di 
laboratorio 

Correzione compiti e/o ascolto delle 
risposte orali, pratiche 

Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: GEN-FEB 2025 
 
 
 
UDA Nr 5   
TITOLO: Grafica e audio con microcontrollori Durata: *** ore 
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti all’ambito specifico dei 
microcontrollori 

Abilità 
 Rappresentare ed elaborare i risultati utilizzando anche strumenti informatici 
 Inserire nella progettazione componenti e sistemi elettronici integrati avanzati 
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 Utilizzare i software dedicati per la progettazione, l’analisi e la simulazione 
Conoscenze 

 Saper programmare la visualizzazione dei dati su display testuali e grafici  
 Dispositivi e sistemi programmabili 
 Saper generare un profilo di onda audio con il microcontrollore 

Obiettivi minimi:  
Conoscere i concetti fondamentali riguardanti la grafica e l’audio con microcontrollori 
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
Fase 1 

 
Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di 
laboratorio 

Correzione compiti e/o ascolto delle 
risposte orali, pratiche 

Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: APR 2025 
 
 
 
 
UDA Nr 6   
TITOLO: Attuatori Durata: *** ore 
Eventuale Prodotto / Compito autentico: 
 
Competenze specifiche disciplinari  

 Progettare sistemi di automazione a PLC, robotici e pneumatici, interfacciati mediante 
trasduttori e attuatori 

Abilità 
 Utilizzare le formule del motore CC 
 Comandare un motore CC, CA e passo-passo 

Conoscenze 
 Elementi fondamentali del funzionamento dei motori  
 Descrivere le principali caratteristiche delle macchine elettriche  
 Descrivere il funzionamento statico e dinamico del motore CC 
 Controllo del motore CC con configurazione a ponte 

Obiettivi minimi:  
Conoscere i concetti fondamentali riguardanti gli attuatori  
Attività per espletare l’unità di apprendimento 
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Fase 1 
 

Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Studio in classe ed in autonomia Lezione frontale in presenza con ausilio 

di 
lavagna elettronica e libro di testo 
Lavori a gruppi 

Fase 2 Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Esercitazione a fine capitolo, attività di 
laboratorio 

Controllo della correttezza delle risposte 

Fase … Attività (cosa fanno gli studenti) Metodologia (cosa fa l’insegnante) 
Verifica scritta e/o orale; Relazione di 
laboratorio 

Correzione compiti e/o ascolto delle 
risposte orali, pratiche 

Materiali: 
Libro di testo versione mista, materiali prodotti dall’insegnante, visione di filmati. 
Eventuali connessioni con altre discipline/ Elementi di didattica interdisciplinare: 
TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI, 
ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA; MATEMATICA 
 
Metodologia di verifica e valutazione:  
Verifica scritta e/o Orale, prove di laboratorio con relazione e discussione della prova 
 
 
Periodo di svolgimento: Maggio 2025 
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8. LIBRI DI TESTO 

 
  
 
9. ALLEGATI AL DOCUMENTO 

1) Simulazione 1° prova scritta 
2) Simulazione 2° prova scritta 
3) ……………………………………………. 
4) ……………………………………………. 
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Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti del Consiglio di 
Classe 
 
 

Cognome e Nome Firma 

LENTINIO Maria Pia  

GALLESE Alessandra  

VALENTE Manuela  

ZAINO Antonella  

ACCIAVATTI Cristiano  

DI STEFANO Simone  

GRASSADONIA Salvatore  

SILVESTRI Daniele  

DE SANCTIS Antonio  

SILVESTRI Daniele  

GRASSADONIA Salvatore  

SILVESTRI Daniele  

MARCHIONNI Federico  

CRESCENZI Francesco  

MOSCA Rita  

 
Pescara, 14 maggio 2025 
 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof. Maria Pia Lentinio 

Il Coordinatore 
 
Prof. A. De Sanctis 
 
 
Gli Alunni 
 
_______________________ 
 
________________________ 
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